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BOLLETTINO POLITICO 


A Madrid non si dispera di poter con- 
durro ben presto a termine la guerra 
contro i carlisti, e in questa lieta pro- 
0 il gabinetto Jovellar vuol radu- 
nare le Cortes. La Gazzetta Ufficiale 
di Madrid pubblica il decreto per la 
compilaziono dello list elettorali. Le e 
lezioni si faranno col suffragio univer- 
direlto pei deputati, © col suffragio 
i due gradi pei senatori, secondo la 
logge del giugno 4870, 
sarebbe puerilità , trattandosi special- 
mento della Spagna, il far pronostici 
intorno ai responsi dell’urna , il press» 
gire di quali clementi resteranno com- 
poste, e come e quanto queste. Cortes 
risponderanno alle esigenze molte e gravi 
della. situazione nella penisola. Anche 
ammessa la migliore ipotesi, che il signor 
x 
primi del prossimo anno, coll’annuncio 
che Don Carlos è ridotto ali’ impotenza 
e che il Nord è tranquillo , le difficoltà 
del ministero non cessano d'essere gravi. 

Di non poco giovamento al ministero 
è l'attitudine conciliante e 1’ appoggio 


sincero del signor Canovas del Castillo ; | 


probabilmente le varie frazioni del par- 
tito liberale riusciranno ad intendersi a 
a raccogliersi intorno al gabinetto e una 
maggioranza la si avrà. Ma quale du- 
rata è lecito ripromettersi da questa mag- 
giorauza, riordinata in frelta e medianta 
sforzi immensi? Potrà la nave ministe 
riale evitar lo scoglio dei partiti estremi? 
Radicali e ultra conservatori non potreb- 
bero, aiutandosi a vicenda, riuscire a 


gettar di nuovo la Spagna nell'incer- | 


tezza e allontanarla sompre più dalla meta 
sospirata : un assetto regolare e du 
toro? 

La battaglia s'impegnerà subito intorno 
al tema della costituzione. Gli ultra-con- 
servatori sono decisi ad impegnare, se- 
gnatamento nell'art. 41, tutte lo loro 
fc L'articolo, com'è noto, concede, 
omeopatiche, la libertà religiosa. 
Gli ultra-moderati, cui premo e paro sag- 
gia cosa infeudare nuovamente la Spagna 
al Vaticano, saranno irremovibili sul ter- 
reno dell'intolleranza e dei principii me- 
dioevali. Dopo tutto, essi sanno che la 
Spagna offro un terreno assai morbido 0 
pieghevole pei loro sforzi. È fuori di 
dubbio che il governo di Madrid paventa 
questi sforzi, e una prova di questa paura 
l'abbiamo nel modo con cui si regolò 
circa la vertenza della circolare del nun- 
zio. Colla riunione affrettata delle Cortes, 
lette con suffragio universale, il mi 
stero Jovellar spera forse di trovare i 
mezzi per resistere al Vaticano. 

Non abbiamo notizio interessanti della 
Bosnia e dell'Erzegovina. Da Belgrado 
il telegrafo, questa volta indulgente, ci 
sognala una sconfita degli insorti presso 
Knin. Omai pare accertato che l'insur- 
rozione è lasciata a sè sela, e che Ser- 
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IL GIUDIZIO DEGLI OTTO 


sACCONTO DI E. S.(*) 


(var reDESCO) 


La via era sgombrata. Il podestà foce 
lo viste di non aver inteso tali parole 0 


mentre i cavalli erano spronati di nuovo | 


a un buon trotto accennò al cortaggio 
nuziale sì rispettabile per la copia delle 
carrozze @ degli invitati. 

— Guarda un po', diceva alla moglie: 
che originalità, che verità di tipi in 
questi popolani, che poesia in quelle fi- 
sure, in que' coston:i! Davvero sareb- 
ni del pennello di Tenier o di 
Ostade ! Tu che ne dici ma mie ? 

L'equipaggio si allontanò rapidamento; 
gli ospiti trassero all'albergo riccamente 
apparecchiato a riceverlì; © fra i pia- 
cori della mensa e del ballo nuziale l'in- 
contro fu in breve dimenticato. La più 
splendida allegrezza presiodetto alla fo- 
sta © più d'uno urtando col. gomito: il 
suo vicino bisbigliava como sì belle nozze 
a memoria d'uomo non si fossero cele- 
brato. Il Checcone aveva dirimpetto il 
Giovanni e ambidue non facovano quasi 
a tempo di mangiare tanto c'era da nar- 
rare e da chiedere e da ridere per tut- 


() Tradazione riservata, 


bero dei 


‘ellar si presenti allo Cortes , verso i | 


Tia © Montenegro assisteranno, impro- 
cando ma collo mani logate, alla sua 
fino inevitabile. Le Potenze, annuenti 
allo idee del Giornale di Pietroburgo, 
faranno sfoggio di ottimismo, credoranno 
che la Turchia sia ia grado di riordt- 
nare Je sue amministrazioni o non la 
disturberanno în questo suo Invoro. 

La convenzione definitiva cirea la 
congiunzione ferroviaria fra l’Austria o 
la Turchia è salutata dal Lecant Zerald 
come un'altra prova che l'illustre infermo 
tione a mantener lo suo antiche relazioni 
ottime colle Potenze. 

Un telegramma da Tientsin distrugge 
le apprensioni suscitato dalla notizia tra- 
| amessaci in questi giorni d'una rottura 

imminente fra Ja China © l' Inghilterra. 

Il ministro di quest'ultima potenza sa- 
rebbo riuscito ad appianar lo divergenze, 
| e perciò la guerra diventa sempro più 
| improbabile. È certo che il risultato di 
una lotta fra inglesi o chinesi non po- 
teva non esser sfavorcrole ai primi, e 
le probabilità di nuovi possessi in Asia 
non sarebbero mancato all’ Inghilterra ; 
ma, tutto considerato, il governo britan- | 
nico avrà stimato meglio di far tutto Je 
concessioni conciliabili colla sua dignità 
| e col suo prestigio nel mondo, prima di 
| ricorrere alla suprema ralio del can- 
none. 


—___—+__—__ __ 


| LA POLITICA ITALIANA 


| La Gazzelta Nazionale di Berlino 
| dol 4° corrente pubblica un articolo sul 
| viaggio dell’ imperatore Guglielmo in 
Italia. Lo riproduciamo, perchè contiene 
alcuno considerazioni giuste frammisto 
| ad altre che hanno bisogno di qualche 
| parola di rettificazione. 

| giornale di Berlino è nel vero 


| quando alla Germania e all'Italia attri- 
buisce una somune missione modoratrice 
| no' conflitti europei e sovratutto nella 
questione d'Oriente. Crediamo noi pure 
che la Germania, quantunque pervenuta 
ud un altissimo grado di potenza, abi 
| al pari dell’Italia, bisogno di paco 
assicurare i fratti della sua politica. 
L'Italia nè Ja Germania hanno alcun in- 
teresse a lasciar che la questione d'O- 
riente s'inasprisca. Del resto si può dire | 
che in questo momento tutte le grandi | 
Potenze mostrano un'eguale premura di 
gettar acqua sul fuoco, poichè nessuna 
desidera di risolvere quella grave que- 
stione colla violenza. Ciò che importa si 
è che la Turchia intenda la noceesità di 
entrare, non solamente colle parole ma 
con i fatti, nella via dello riforme, o di 
dar soddisfazione ai legittimi voti delle 
popolazioni cristiane. Questo, como più 
volte abbiamo dimostrato , è il miglior 
modo d'impediro cho dall'Oriente sor- 
gano minacce per la pace d'Europa, ed 
a tale scopo sono rivolti tutti gli sforzi 
doi gabinetti. La Gazzetta Nazionale 
| ha ragione di diro che l'Italia e la Ger 
mania sono in grado, più di qualunque 


e 


tadue. Ma i più lieti inconstrastabilmente, 
fra tutti, erano il vecchio Stalligi e il 
bravo maestro d'O.. primo ‘era 
mutato anche fisicamente dall’ inaspettata 
conversione morale; inaspettatamente gli 
era tornata una nuova forza © giora- 
mezza ; gli era come un tardo autunno 
che prometteva di essera più bello che 
stati non fossero la primavera e l'estate 
della sua vita. Egli era più che felice 
di vedero e sentire como fosse ristabi- 
{ lito nella pubblica opinione, e non s 
| stancava di raccontare core avea ritro- 
| vato la Francesca, e di accusare sè stosso 
solo per ripetere quanto fosse lieto di 
non essere più solo nel mondo di avere 
una tal figlia od un genero tale. 

Sisto sedeva assorto nella sua placida 
contentezza presso a Francesca la quale 
| pareva a mala pena poter reprimere la 
propria emozione e girava d’intorno a 
a sò gli occhi luccicanti. Il suo animo 
forte era intenerito; e come una tazza 
ricolma di vino generoso basta a farla 
traboccare una goccia, così pareva che 
fosso il suo cuore li li per prorompere. 
Durante uno do” molti brindisi proposti, 
oi gli sussurò, mentre i loro bicchieri 
si toccavano con suono armoniéso : 

— Si vuole ricordarci anche di quelli 
che non possono essor fra noi, eppura 
senza loro saputa o senza volerlo hanno 
contribuito alla nostra folicità !... 

Egli pensava a Susanna, la quale, 
mortale la sua bimba, avova vealito l'a- 
bito dell'Ordine; © alla tomba solitaria e 
sprezzata di Raldassare. 


i patia pel nostro paese : 


altra Potenza, di adoperarsi nella que- 
stione d'Oriente con calma ed imparzia- 
lità. Non sappiamo se durante il viaggio 
dell'imperatore vi sarà qualche scambio 
d'idee ‘su questo argomento, ma certo 
non potrebbo avere uno scopo diverso 
da quello testà accennato. 

Quest'aziono moderatrice , questa mis- 
sione di conciliazione e di pace dobbiamo 
esercitarla ancho su molti altri punti 
rispetto ai quali si temono di continuo 
dissidii e complicazioni. La Gazsela Na- 
zionale parla di malintesi fra la Ger- 
mania e l'Italia dopo îa guerra del 1870, 
che sarebbero stati dissipati dal viaggio | 
del Re Virronio EaxteLe a Berlino. 
Iguoriamo a quali fatti la Gazzetta vo- 
glia alludero, ma noi di queste nubi non 
ci siamo accorti. La condotta dell’Italia 
duranto la guerra franco-germanica è 
stata conforme alle regolo della più rî* 
gorosa neutralità, che ci era imposta, per 
tacer di altre ragioni, dai servizi che 
entrambe îe Potenze belligeranti ave- 
vono resi alla causa dell'indipendenza 
italiana. 

La Gasselta Nazionale osserva giu- 
starrente che l'Italia e la Germania hanno 
un nemico comune da combattere ; il 
partito clericalo. E noi le siamo grati 
quando aggiunge cho in Germania si 
apprezzano lo ragioni per le quali il 
governo ilaliano adopera armi diverse 
da quelle di cui si serve il governo ger- 
manico, e non si ha alcuna intenzione 
di additarci la via cho dobbiamo percor- 
rere per toccare la mita. Ma d' altro 
canto, la stessa Gazzetta è in grande 
errore q 
dei liberali italiani consi 


0 quasi un è 
emento di forza nei caso di futuri con- 
fltti. Nessun liberale in Italia professa 
quest’ opinione. Ciò cho vogliamo si è 
che il papato sia ridotto al suo ufficio 
tuale e non entri nella politica nè 
all'interno nè all’estero. Il Papa fuori 
d'Italia potrebbe forse essero una forza 
contro di noi ; rimanendo invece il Pon- 
tefice in Italia, il papato, secondo il 
concetto del partito liberalo italiano, 
perde poco per volta ogni carattere po- 
litico , al modo stesso che ha perduta 
l'autorità temporale. 

Ciò posto, ecco l'arlicolo della Gas: 
setta Nazionale , ch'è, in complesso, 
una corteso e bella dimostrazione di sim- 


Da lungo tempo il viaggio del nostro im- 
peratoro in Italia stava sul programma delle 
sspettativo curopoo ed il suo aggiornamento 
diedo luogo a' più svaristi commenti. Gli 
uni volovano scorgere nel ritardo del visg- 
gio un dissidio politico sorto improvrisa- 
mento fra la Garmania o l'Italia rispetto alla 
quistiono romana; gli altri, fautori del 
lenza franceso, cercavano di trarre da quol 
ritando la conclusione che in Germania 
attribuisso poca importanza all'amicizia ita- 
liana. Noi , in Germania, abbiamo sompro 


_—_ 
chiere, esclamando con voce forte e in 
pari tempo tremula por la gioia : 

— Per il cultoro è la maggior con- 
solazione quando vede attecchire ciò che 
ha coltivato o innestato; quando vede 
dissipato il nembo cho minacciava i suoi 
cari alunni! Qui sono duo bronchi ga- 
gliardi, belli al di fuori sani dentro, 
fino al midollo... Bevismo, amici, alla 
loro prosperità; fate voto con meco che 
rimangan sempre tali, che ci porgan tali 
fiori @ frutta quali promettono; che l'e 
terno invii loro sempro in giusta mi- 
sura la pioggia ed il sole; che rinvigo- 
risca la loro radice o ne faccia Ja cor- 
.ggia sempre più salda contro il turbine, 
in guisa cho rimangano fino alla più 
tarda età essi e i loro discendenti tali 
da fare onore al celesto cultore © ad 
e;sore l’ornamento del giardino terreno. 
all'adempimento di tutto ciò beviamo, a- 
mici 6 vicini! Tocchiamo i bicchieri e 
gridate meco: Vivano i due alberi 

E giubilando fecero coro tutti i com- 
monsali ; i vasi cozzarono insieme e i 
musici diedero fiato agli istrumenti con 
tanta forza che pareva fossero per tarli 


ora congiunta per la vita; accompagnata 
da aluni amici fidati si avviò per la 
tranquilla notto di maggio alla nuova 
comune dimora. Allorchè arrivarono al 
podere trovarono tutti i servi o lo sorre 
schierati ai duo lati, che facevan risuo- 
nare tra loro, nuovo genere d'armonia, 


tarda sora allorchè la coppia | 


creduto cho un viaggio così lontano, unito 
a tanto emozioni, dipendesse unicamente dallo 
stato di saluto del nostro canuto monarea. 
Con tanta maggior gicia accoglismo la 
notizia che l'imperatoro, fra il 10 ed il 45 
ottobra, contraccambierà la visita del Ro 
d'Italia ‘a Milano. L'importanza politica di 
questo convegno è raturalmento limitata 
dagl'intorossi reali © dallo nocossità della si- 
tuazione generale. Eatro a questi limiti ri- 
mano però sempre spazio bastanto affinchè 
il convegno del nostro Imperatore col Ro 
d'Îtalia non passi inossorvato. Certo lo coso 
sono ora in uno stato diverso che non lo 
fossero al tempo della visita di Vrrronto 
EmaNUBLE, nol settombro 1873, alla Corto 
di Berlino. Allora l'Italia era molto agita 
lora, i tentativi 
in Francia, che 
sembravano prossimi ad effottuarsi, avevano 
cagionato ai lil italiani penose inquie- 
tudini, montro i cloricali no gioiranò. In 
questa condiziono, essendo irreparabilmento 
perduta, sosondo lo apparonze , ogni spo- 
tanza nella Francia, il governo del Ro Vir- 
tono Exaxunte coreò di acquistare un ap- 
poggio ed un aiuto, facendo adesione all'al- 
Jcanza dei tro fmperatori. Inoltre, si trattava 
di toglioro i gravi malintesi sòrti fra l'Ita- 
lia è la Germania ja soguito alla guorra 
franco-germanica , modianto una dichiara- 
ziono franca od onorevole. 

Da quel tempo sino ad oggi non è avre- 
nuta alcuna seria divorgonza fra gl'italiani 
od i tedeschi. L' Imperatoro di Serm 
non vieno già a Milano per appianare ma- 
lintesi, ovvero per aoquistaro amici alla 
sua politica. Senza dubbio, sarebbe più gra- 
dito al governo tedesco, se potesse impri- 
mero al governo italiano un impulso più e- 
nergico contro lo agitazioni oltramontano 
tramato, or sono quattro anni, con instanea- 
bile tenacità cd impudonza, dal Vaticano 
contro l'impero germanico; ma noi tutti ci 
siamo poraussi a lassiaro cho gl' italiani a 
questo proposito seguano la propria via. La 
difforenza oh' esisto fra essi o noi nel trat- 
taro lo quistioni ecclesiastiche non dipende 
già da vedute politiche ma bensì dalla di- 
versità d'intendere il concetto della religiono 
cho separa lo due nazioni. Como nel 16° so- 
colo, gli sforzi degl'italiani sono ancora pre- 
sentomento diretti a servirsi dol Papato în 
un'octasiono favorevolo per accrescere la 
loro influonza politica, ed a prosurarsi armi 
nei grandi conflitti europei ; ponsioro tanto 
attraonto per gl'italiani, che tro socoli della 
più profonda decadenza’ non no fsca loro 
passare Ja volontà. Ma d'altra parto è puro 
ovidento che, fra il Papato infallibilo ed il 
nuovo Siato d'Italia non vi può assore pace 
durevolo come non vi può assero tra il Va- 
ticano e noi. Su questo punto gl'interessi 
todeshi ed italiani sono uniti indissolubil- 
mento fra loro. Un Papato vittorioso do- 
vrebbo distruggero il Regno d'Italia prima 
di poter cominoiare con nei la lotta deci 


Non vi sono altro quisti 
nò da appianaro fra l'It 
Lo mirabili fantasmagorio ch'ebbero origine 
dall'inaugarazione del monumento di Ar- 
minio nel cervello di alcuni giornalisti ita- 
liani, quasichò celebrando la vittoria su 
a sto legioni volessimo commomo= 
raro un trionfo sull'Italia presonto, non ab» 
bisognano d'una seria confutazione. Non 
troverommo conforme alla cortesia italiana 
so a Milano si celebrasso la vittoria dei 
lombardi sa Fedorico Barbarossa, ma non 
pensaremmo certo ad opporvici. L'arrivo del 
nostro imperatore nell'antica capitale lom- 


dopo l'altro e i monti riscossi dal pro- 
fondo sopore ripetevano maestosamente 
il suono. 

Davanti alla casa stava un bellissimo 
| earro contenente parecchio casse con en- 
trovi la più fina © candida bianche 
un bel letto completo, ogni sorta di utili 
masserizio da casa 0 non vi mancava nò 
la sua rocca beno fregiata di nastri col 
| mulinello, nè una bella e ornata call 
| dietro era legata una mucca colle corna 
dorate di cui tutte le donne a coro as- 
serivano non potersi dar la più bella 
| neanche a voler girare tutto il distretto. 

Era un carro qualo no sogliono por- 

taro por corredo le spose; de’ garzoni 
sconosciuti l'avevano portato al primo 
entrar delle tenebre, ne avorano poi 
| ratto staccati i cavalli ed eran partiti di 
| galoppo sovr'essi innanzi che nessuno 
| potesse muovere loro interrogaziono al- 
| cana. 

Un foglio grandissimo attaccato davanti 
al carro indicava venire il dono dagli 
| otto, che deplorarano l'errore commesso. 


XIL 


eni volarono rapidi nel podere 
d'Aich, nè ciò poteva essere altrimenti, 
abitandovi l’attività, l'abbondanza e l'a- 
more. Ogni giorno, benchè simile all’al- 
tro, pareva un giorno di festa ed era 
sola una voce fra i vicini che soluvano, 
| socondo il costume, convenirvi în visita’ 
assai volte, che in niun altro posto si 


Je falci, mentre dalla collina. con le 


Frattanto il maestro sollevò il bio 


querce sooppiavano i mortareWii. l'uno: 


banda quale ospite gradito del primo Re 


d'Italia, prova a suflicionza che questo nuovo 
impero tedesco non ha menomamente ere- 
itato dall'antico lo velleità di estondero il 
suo dominio sull'Italia. So giammai due 
mazioni, în pace ed in guerra, hanno reci- 
lo imparato , si sono aiutato a vi- 
civiltà, scambiando 
ponsiori, invenzioni , sentimenti artistici, e 
si sono incontrato nell più raffinste © pro- 
fondo relazioni intellettuali, sono la tedesca 
o l'italiana. Gl'italiani, al par di noi , non 
possono dimentiearo quanto ci siam giovati 
a vicenda. Ora, dopo lunghi traviamenti , 
la comunanza dello tendonze verso la civiltà 
produsso anche la comunanza degl'interessi. 
politici. Una nuova manifestazione dei me- 
dosimi a il viaggio dell'imperatore, accom- 
pagnato dal principo di Bismarck o dal 
fald-maresoialio di Moltke. La popolazione 
di Milano saluterà în questi tre fondatori 
dell'unità tedesca ancho i protettori a î di- 
fonsori disinteressati dolla sua libertà o in- 
dipendonza. Gl'italiani non hanno dovuto 
pagare un compenso par Koniggrate 0 S4- 
dan, como per Magenta e Solferino, quan- 
tunquo la prima nostra vittoria abbia loro 
dato Venezia, la seconda Roma. Nessuna 
nube offuscherà il loro entusiasmo , come 
avvenne l"8 .giugno 4850, allorehò Napo- 
Jeono III feco il suo ingresso in quolla città; 
nessun timore sorgerà che noi rivolgiamo 
la nostra potenza alla Joro oppressione. Il 
nostro imperatoro passa le Alpi come amico 
sincero dollu nazione italiana , @ sarà ap- 
punto salutato dagli italiani como amico, 
come potento alleato del loro Ro. 

Una circostanza porò merita d'essoro no- 
tata a questo proposito. Il convegno ha 
luogo în un momento in cui la quistione 
d'Oriente, malgrado tutti gli sforzi dei di- 
plomatici, spargo Ja sua fosca ombra snl- 
l'Europa. Sinora {a quistiono della Turchia 
si agitava fra la Russia o l'Austria, fra la 
Francia 0 l'Inghilterra. V'ora equilibrio. 
Ora sul campo tanto contrastato giungono 

ia o Italic. Gl'in- 
toressi ol'esso devono difendero în Orienta 
non si connettono direttamento , com'è il 
caso por l'Austria, la Russia o l'Inghilterra, 
colla vitalità della loro individualità poli 
tica; esso, in mozzo agli sforzi contrari, 
possono conservara un cerlo grado 
quillità è d'imparzialità cho assicura al 
ropa la paco ed agevola una soluzione della 
quistione orientale cho riuscirà utilo non 
esolusivamento a uno o altro ambizioso. 
Lo scambio di pensiori che dova aver luogo 
fra îl Ro o l'Imporatoro, fra gli uomini di 
Stato italiani o tedeschi, può soltanto gio- 
vare all'amicizia dello due nazioni, per una 
certa comunanza della loro politica 0 pel 
mantonimento della paco ouropea 


rt EOCOÌ 
DISCORDIE CLERICALI 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 
Torino, 1° ottobre. 

Como i trionfi di Milziado, a quanto di- 
cesi, non lasciavano dormiro Temistocle, 
così lo fortunate imprese d'un umilo sacer- 
dote torinoso turbano i sonni. del nostro 
maggioro prelato , mons. arcivescovo Ga- 
staldi. 

Questi nella sua diocesi torineso esercita 
duro ed assoluto impero ; tutti i prati, comi 
è di dovero, dipendono dai suoi conni 
debbono chinarai ad ogni suo volere. Un 
solo preto è omancipato dalla sua logge. È 
il reverendo don Bosco. Un Brevo pontifi- 
sio concesso al dou Bosco ed ai suoi Istituti 


sotto le querce; o mentre Sisto, il pre- 
posto della Comune, discorreva degli af- 
fari del villaggio e dava quelche parere, 
ovvero leggeva dai giornali ch'egli si 
procurava lo: notizie che ponevano il 
mondo di fuori in agitazione e scompi- 
glio, 0 delle nuove scoperte fatto qua 0 
là © del nuovo spirito di libertà che 
principiava ad alitare dovunque, e pro- 
cacciava a ciascuno, senza togliere al- 
l'altro, la parto che gli spettava per di- 
ritto © volere divino. 

Così era giunta l'estate e. quasi tra- 
scorsa, o alla sera di S. Giovanni il.so- 
lito fuoco ardeva davanti al podero, e i 
ragazzi si divertivano a passaro oltre alla 
fiamma. 
isto stava, con Francesca, guardando 
a loro, quando si senti per di dietro 
stringere il braccio. Si volse e vide ce- 
larsi dietro il tiglio alcuni uomini in- 
tenti a non lasciar scorgere i loro visi. 

Erano i vecchi dol giudizio degli otto. 

— Gli è tempo di: por mano all'opera 
nostra; che ne dici, maestro? 

Frantesca afferrò con ansiotà affan- 
nosa In mano del marito ; egli si sciolse 
con dolcezza e mosse, senza risponder 

, verso la casa. 

Quando tornò teneva in mano il ba- 

stone dell’imperatoro Carlo 6 lo stese 


d'istruziono e dì educazione cattolica larghe 
franohigio , fra lo quali è principalissima 
‘etenzione dall'autorità e dalle giurisdizione 
vascorilo. Nollo coso sue don Bosco è un 
piccolo vessovo e non dipendo d' ordinario 
ghe dalla Curia pontificia. È questa una 
spina che diedo già qualche fastidio a mon: 
Ricardi di compianta memoria 0 che 
punge scorbamento il cuoro di mons. Gi 
ataldi, nò gli lascia godor paco. 
L'autorità di mons. Gastaldi, per quanto 
rigida ed amoluta, trova parò un limite noi 
sonfini dolla sua diocesi : per dare tiogo al 
suo zelo apostolico a mottero le mani nelle 
della diocesi altrui, beno ci fa appello 
allo prerogative ed ai suol diritti di metro- 
politano. Di questi diritti la più parto dei 
vescovi che vogliono essere padroni in casa 
loro, non si danno per intesi o so non vi 
fanno opposizione aporta, Ja qual cosa non 
è più conforme ai loro umori od ai tempi, 
puro non lasciano di adoperare ogni arte 
di passiva resistenza por. renderli vani ed 
innocui. 
Per don Bosco la cosa corre ben diver- 
samonto : Ja sua autorità non è chiusa nello 
mura di Torino: esta è assai grando in 
Roma ztessa , il Papa cd un gran 
numero di cardinali © di alti prelati. Non 
imposta da verun canone o da nessuna leggo 
ocolesiastica, è però invocata @ liboramento 
accottata în molto diocesi dol Piemonto a 
dolla Liguria, dovo il pio ad infaticabil 
proto fonda e tiono Scuole, Collegi Istituti. 
La sua fama è tanta cho ha già valicato 
l'Atlantico, giungendo allo più Jontano con- 
trado dell'America Meridionale. Il fatto è 
che in quelle contrado, come già vi sorissi 
altra volta, il don Bosco venno richiesto 
di fondaro duo Istituti d'istruzione cattolica 
provvedendo programmi o maestri. Don Ro- 
500 accettò l'incarico, che al momento che 
vi serivo è nella massima parto mandato ad 
offetto. 
La piotà e l'operosità del prete. torinese 
0 i meravigliosi frutti che già no sono de- 
rivati ricordano uno dei più illustri capi 
dolla setta pietista in Germania, Augusto 
Ermanno Franko di Lubecca. Professoro di 
groco e di lingua orientali in Hallo, il 
Franke, nel corso di soli trent'anni, col 
solo aiuto della carità privata, creò poco 
dopo la metà del secolo XVI il più vasto 
insiomo di scuole che fosso mai stato al 
mondo. Di lui narra la storia che, trovati 
nol 4605 dicissetto fiorini d’oro nella cas- 
setta dei poveri, fondò lo stesso giorno una 
scuola pei poveri. Poche sottimano dopo 
apri un ponsionato pei fanciulli agiati. Indi 
a poco © succossivamento oreò un semina- 
rio por gl'istitutori, una scuola superiore 
borgheso, un ospizio di orfani, una scuoia 
latina, un collegio oriontal 
mento di missioni per l'Indi 
biblica, una biblioteca, una farmacia. Nel 
4098 lo souolo 0 gl'istitati del colobre pie- 
tista alemanno raccoglievano 400 allievi e 
00 maestri. Trent'anni dopo gli allievi o- 
rano già saliti a 2200, 1 maestri a 17 
Il preto cattolico torinese del secolo XIX 
non vuol essero da mono del profemore di 
Hallo del secolo XVII e sino ad un corto 
punto vi riesco Senza censo proprio, sanza 
autorità ufficiale, il torines, col solo con- 
como di privato largizioni, innalzò chiese, 
aprì souole, fondò ospizi, seminari o col- 
gi. La chiesa, l'ospizio o la sola scuola di 
Valdocco costarono, emi soli, assai più di 
un milione. Mi fu detto che gli allievi i 
quali frequentano lo seuolo a gli istituti di 
). Bosco giungano agli 8000. La cifra è 
forso esagerata ; certo è che il numero de- 
gli alliovi è ragguardovolissimo. 


ma in quanto a me voglio badare ad 
esaminare © giudicare me stesso e non 
condannare altri, ma -lasciare Ja con- 
danna a Dio nostro Signore... Tenete , 
riprendetevi il vostro bastone! 

— Come? — esclamò uno de’ vecchi 
— tu vorresti rinunciare al nostro vec- 
chio diritto? Abolire questo costume che 
ha procurato tanto bene? Non si trove- 
rebbe un altro capo uguale a te... ri- 
prendilo, possidente, riprendi il tuo ba- 
stone. 

— No — rispose Sisto; — può darsi, 
come dite, che questo costume abbia 
fatto del bene, ma ora il tempo è pas- 
sato. E val meglio che sfuggano dieci 
colpevoli al meritato castigo, piuttosto 
che un solo innocente porti immeritata 
la pena... non voglio! 

È porgeva decisamente di ritorno il 
bastone, cui il vecchio ricusava di ri- 
prendere. Così contrastando, eran giunti 
più presso al fuoco; il bastone sdruc- 
ciolò dalle mani che non lo volevan te- 
nere e cadde nel mezzo alla fiamma. 
Uno balzò subito per tentar di ripren- 
derlo, ma era troppo tardi; ill legno, 
vecchissimo e secco, pres fuoco in un 
batter d'occhio, e in pochi secondi gli 
era bell'e inconerito. 

— Codesto può esserci un segno — 


loro, dicendo : 

— Tenete; ho imparato a conoscere 
che il tempo di cotesto ufficio è passato... 
nel hostro paeso hanno regno ora le 
leggi e non v'ha d'mopo di farsi giu- 


poteva trovarsi più hene e. più a proprio 
agio.che în quel. podere o’ sotto i tigli 
‘a here. il latte pòrto dalla padrona ,. 0 


stizia da sò, come sarà stato necessario 
posero: Pale voi ciò. che vi pare; 


osserrò Sisto con serietà — che il tempo 
cr e ine rile 
a termine: il bastone dell'imperatore è 
distratto © scco abbia fine anco il giu- 
dizio degli olto. 

Fine. 


Nè il D. Bosco è al fino della sua car- 
iera. È superfluo l'avvortiro che nella for- 
tunata guerra wma alla misoria oall'igno- 
ranza il pio sacordote intende sopratutto 
alia difesa ed all'incremento della fodo cat- 
tolic». A. quest'intento era spocialmonto in- 
formata l'ultima di lui impresa, Ja fonda- 
ziono cioè d'uno specialo seminario desi 

nato a fornire idonei ministri alla Chiesa 
cattolica. Dotato di molto senno pratico, 
alieno da vani sogni, D. Bosso non crede 
cho la leggo sulla leva una nubo pas 
saggiera cho il più leggioro soffio clericale 
basti fra poco a spazzar via. Perciò il suo 
seminario avera appunto in mira di prov- 
vodere allo speciali condizioni cho quella 
leggo ha creato al clero cattolico. A tale 
effotto il seminario doveva essero 
coloro che intendessoro dedicarsi al sacer- 
dozio cd al servizio ecolesiastico, dopo avere 
pagato alla patria fl tributo della Jera 6 
© del servizio delle armi. La Curia romana 


convieno non cadere in errori su talo que- 
stione. 

Il Tovaro ha tutto Îl suo corso tortuoso, 
non sempre libero fino al mare, nò impa- 
luda mai in alcun luogo, ma corre sompro 
molto incassato nello proprie alluvioni, miai 
arginato, © tolti gli straripamonti che tsl- 
volta avvengono nelle ‘grandi straordinario 
pieno, l'acqua della pianura, quando vi fosso 
incanalata da ban regoliti coral, vi entre- 
rehba liberamento, cosicchè il Tevere non 
è cagiono dirotta di malsana noli 
Roma o del suo territorio. 

Il Tevere , con l'opera lonta del tempo 
mi” continua, ha prolungato attraverso i 
suoî dopositi "Îl suo letto, o qui 
atti senza alcuna direzione hanno dato luogo 
agli impaludamenti di Ostia 0 di Maccarese 
ed allo hassuro di Campo Sabino, i quaî 
impaludamenti e bassure non omondo vasti, 
si possono, 0 toglier subito con Je m 
chine idrovore , 0 modianto lo facili col- 
mato con Jo torbido dello stesso fiume. Ma 


commendò altamente il disegno del >. Bo- 
sco o gli concessa un apposito Bruvo. Ma | 
quel disegno non andò a versi di monsi- 
gnor Gastal o 
in tutti i moti al fivo di potervi 
riusciro chiamò in suo aiuto tutti i 
suoi sufraganei. Monsignor Gastaldi | 
fini por vincerla; non permiso che il Brove | 
pontificio avesso esecuzione nella sun dio- 
cesi ; 1). Bosco, dopo chiesto invano di es- | 
sero ricevuto in udienza da monsignore, | 
il capo @ cercare luoghi © | 
prelati più propizii all'attuazione del suo 
progetto. Por tal modo il seminario cho do- | 
| 


Sampierdarena, dove it 1). 
un istituto educativo. 

I liberali non hango corto da commuo- 
vorai dello aspre guerricciuolo che tanrono 
lericali; ma non debbono perdere 
di vista i progressi che questi vanno facendo | 
nella parte più importante della vita mo- 
cialo, l'educazione della giovento, nè 
diro @ la perseveranza cho vi dimostrano, 
mezzi di cui dispongono. 

Iì partito liberalo deverigettare © rig; 
una gran parto dell'inseguamento che Vine } 
dato nello scuole o negli istituti di D. Bo- 
rico. d'or la pietù e l'operosità di questo è 
degna d'ammiraziono © i liborali oporercb- | 
bero saggiamento facendoseno imitatori nel- 
l'interesse della civiltà, della scienza o della | 
ragione. 


ann 


IL BONIFICAMENTO DELL'AGRO ROMANO | 


1 « dell'onfiteusi perpetoa redi 


L'egregio nostro amico, senatore 
Antonio Salragnoli, che lia studiata 
con particolare predilezione la quistione | 
dello bonifiche © ha pubblicati studi im- | 
intorno al Tevere e all'Agro 
romano, che di certo i nostri lettori non 
lianno dimenticato, ha indirizzato al pre- 


sidente del Consiglio, on. Minghetti, una } * 


lettera intorno a si importante argo- | 
mento, della quale ci ha inviata copia, 
antorizzandoci a farla di pubblica ra 
gione: 


A Sua Fecelleaza il comm. Marco Min- | 
gletti , presidente del Consiglio de 
nistri 


Amico carissimo, 

Spero cho non ti dispiacerà che un vee- 
chio amico ti diriga una lettera, esprimendo 
lo sua opinioni chieramente intorno alla que- 
alione cho potrebbo ora dirsi romana, ds- 
chò riguarda il bonificamento dell'Agro ro- 
mano od il Tevere. 

Molto ho seritto su questo argomento, © 
solibeno abbia la ferma fiducia di avere 
seritto il vero, tuttavia non lo uguale f- 
ducia che lo mio povera cose.siano state 
letto da chi reggo lo sorti d'Italia, 0 certo 
nello tue gravi occupazioni di Stato non puoi 
trovar luogo a ciò. Mi induco ora a seri- 
varti la presento vedendo dai giornali una 
lettera da to soritta al prof. Filopanti, nella 
qualo dichiari di oceuparti dell'argomento 
dol Tevoro 0 del bonificamento dell'Agro 
romano, argomenti giù studiati con ogni 
cura dalla Commissione governativa negli 

i 4874 © 4372, che dichiari ora. cssero 
studiati dall'egregio ingegnere comm. Bac- 
cherini. Ed jo sono lieto che questo egre- 
gio idrausico rivolga i suoi studi all'impor- 
tantissimo soggetto del bonificamento del- 
l’Agro roinano, certo che le sue proposte 
saranno guali devono essere, di un uomo 
clio conosco profondamente la questione, o 
vuol faro cosa utile in realtà, ma a mo paro 
cho ancora i proponenti dei lavori del Te- 
vere o di queîli del bonificamento , @ por- 
mettimi cho io dica, anco il governo, per 
quello che si può ‘giudicaro dallo parol 
pronunziate au questo argomento , 0 dalle 
seritturo che sî seno lotto, non apparo che 
abbiano un chiaro concetto della cora, e 
quindi non vi è da aspettarsi proposto ell. 
caci a provvedere ai mali che esistono. I 
Javori fondenti ad impedire le inondazioni 
dolla città di Rom 


ma indipendenti da 
li necessari al bonificamento dell'aria. 
A mo paro impossibile che si cerchi con 
ogni mozzo di disimulare il fatto doloroso 
dell'esistenza della mali in Roma. Seb- 
bene le febbri intermittenti siano comuni 0 
froquenti cd in ogni claaso di persone, o mi- 
nistri, sogrotari generali, prelati paghino îl 
tributo al elima como lo più miserabili por- 
sone, vano è nascondoro questo genero di 
‘verità, come vano sarebbe nascondore la veo- 
chiazza e la morto. . 
o credo di essare il vero amico di Roma; 
0 di readoro a questa ed all'Italia tutta Îl 
maggior servizio che sia possibile, parlando 
il vero @ procurando con ogni modo cha 
questa maledizione che pasa su Roma o sul 
suo territorio soomparisoa © deve scompi- 
rio sa si vuole son fermezza e sapienza. 
Ma non servo esser perguaso della neces- 
sità di bonificare la campagna romana ; per 
zniglioraro l'aria del territorio romano cop- 
vieno anche rimuovere l'errore che mi pare 
vada prendendo piedo rslla generalo cro- 
densa, cho, variando o regolarizzando il 
corso del Tevere, si ottanga di togliere Roma 
dal pericolo. gelle incadazioni, e di 
0 grandement8' miglioraro libia di questi e 
del suo territorio. bg 
Ma questo sono duo eso bon distinte, 6 


la parte principalo dello bonifiche. della 
pianura dell’ Agro romano sta nel creare 


preso ad osteggiario | è regolare gli scoli dello aoquo di piog- 


gia 6 dello molto sorgenti cho «vi sono, 
lo quali spagliano a loro capriccio 0 for- 
mano di quollo pianure una paludo , parte 
apparento sul suolo © la maggior parte nol 
sottosuolo , è questa è la sorgento grandis- 
sima del mefitismo dell'aria dell’ Agro ro- 
mano © di Roma, como ha egregiamente di- 
mostrato l'ing. comm. Canovari. Ma quasto 


| sole misure non basterebbero, e vanuo con- 


coltura 


giunto con la introduziona di ut 
porfazionata o con la popolazione 
perchè, 

allora vi soguiro i consigli 
dol Segretario Fiorentino che tu ben conos 
procurare, cicì con la col- 
tura sanifichino la terra e con i fuochi 
purghino l'aria. 

Convinto della necessità per ottenore l'in- 
tento di sanificaro la terra con la coll 
zione accurata & la popolazione di quollo 
estoro pianure, propugnai sempre, fino dal 

in seno alla Commissione governativa, 
risanamento dell'Agro romano, la 
ino dello torre possibile nelle coudi- 
lo, el ebbi la soddisfazione, 
lita col di 2 ottebro 1872, di o 


di 


dere adottata dalla maggioranza della Com- 
firmata ar00 


missiono Ja seguenta prop 
dai commissari conto Guido 


Pericoli, Giuscppo Guerzoni 
reto 0 Rallaole Canev 
«1° A valersi dell’ 


ienaziono por mozzo 
ilo dei beni 
« della manomorta laica cd coclesisstica, 
« essondo questo contratto mezzo principi: 
« lissîmo per procurare lo soioglimento dei 
« Iatifondi, dividendoli per quauto è posi- 
« bilo e conveniente, come tauto atilmento 
fu fatto nol sacclo passato in Toscana 0 
« nol presento in "Toscana ugualmente cd in 


prorvedore alla alienazione della 
« proprietà fondiario per mezzo dell'enfi» 
« teusi da escguiisi coll'iavito all'usta pub- 
« Llica e collo condizioni che saranno cro- 
« duto opportune © necessario. » 

Queste proposto furono 
gio Governo dalla Commissione nominata 
por mezzo dal suo prafesto senator G 
nol 18 ottobro 4s72. 

‘ulla fu fatto per daro esccuziono alle 
proposta idrauliche ed economisho fatte 
dalla Commissione creata nel 4870 cor 
tanto zelo per parto del Governo. Venno 
poi la proposta por la soppressiono della 
manomarta eoslesiastica 0 per l'alienazione 
0 conversione della sua proprietà fondiaria; 
allora il Consiglio provinciale di Roma feco 
una petizione alla Camora per raccomandare 
do: lla proposto sconomiche della 
Commissione nell'occasione della leggo sulla 
vondita dello proprietà ecolesiastiche, allora 
io come deputato foci un en.endamento per- 
chè fosso ordinata per legga l'alienazione 
dei beni ecolesisstici col mezzo dell'enfi 
| teusi, possibilmente in piccole parti; ma, 
vedendo che la proposta non avrebbe avuto 
l'appoggio del governo 6 quindi della mag- 
gioranza della Camera, mi dovai contontaro 
di vedoro accolto un ordine del giorno che 
raccomandava al governo « di procedere 

alienazione dolla proprietà ecclesiastica 
possibilmente în piccolo parti por mezzo 
doll'onfiteusi. » 

Ma quest'ordine del giorno restò obliato, 
come suolo facilmento accadere: la vondita 
dei beni ecclesiastici si foco in grandi lotti 
ed a contanti, © si perdò questa favorevole 
oecasione di incominciare subito la divisiono 
dei tatifondi 

La ragiono vera di 
lora il governo non aveva studiato la quo- 
stiono pè avova la minima volontà di pen- 
saro al bonificamento dell'Agro romano, e 
forse facilmento cedova allo insinuazioni 
degli interessati al sistema di vendita adot- 
tato, nè la voco di chi consigliava îl con- 
trario era ascoltata, non perchè non dicesse 
il voro, ma perchè il consigliero non aveva 
il prestigio necessario a farla ascoltare anco 
da chi non voleva prima pensarvi e non 
curaa alcun consiglio, singolarmente quel 
di studiare Ja questione. 

Ed è per questo cho dirigo a to con fi- 
ducia Je presenti osservazioni e proposto, 
perchè prometti pubblicamente di studiare 
quest’ argomento, e lo dirigo a te, dotto 
sconomista ed agronomo, con fiducia che 
vorrai considerarlo per quello ch sono în 
10 stesso © perchè vengono da chi ha pro- 
fonda convinzione della loro utilità, formata 
in 35 anni di studi accurati, 0 litera da 
qualungue sospetto di interesso privato. Di 
questo so di averno data prova in 40 anni 
dl vita pubblica. 

Comunque sia, credo di soddisfare un do- 
vero varso la mia patria facendo ogni aforzo 
perchò Îl vero sia conosciuto 0 sia fatto 
tutto quello che si devo per procurare il 
freddo all'aria di Rotta 0. del suo 


torritorio, 
Le disposizioni che fo credo nacepsario di 
aggiungere alla leggo dal 


lo seguenti, di 
tinto in idraulicho ed economiche. Per Ja 
parto idraulica quello relativo : 

4° A togliora lo salino di Ostia, Jo pa- 
ludl di Ostia, di Porio, gi Magearese, lo 
salmo di ipo Sis vì altro piscole 
paludi; 


2 A regolarizzare îl coiso del Tovere, ed 
a valersi, so si creda, dello suo riecho tor- 
bido por ‘l rialzamento delle indicato bas 
sure; 

3° Alla escavaziono o riordinamento dei 
principali foasì di scolo dalle pianure, ed 
alla costituzione del Consotsi idraulici’ ob- 
ligatorii per la detta escavaziono ed an- 
cora manulenzione per i principali torrenti 
0 scolì della pianura. 

E relatiamonto alla parto coonomica: 

4° Alla alienazione por merzo di onfi- 
teusi radimibilo a volontà dol compratore 
dolla mano morta ecclesiastica cho rela da 
vendersi è dello proprietà fondiario dello 
Opero pio socolari obbligandolo a conver 
tirno în Rendita sullo Stato nel modo ad 
esso più utile; lo quali ivendita. debtono 
essoro fatto in piccoli lotti possibili secondo 
Jo condizioni loeali; 

2° Alla affrancazione delle servitù di qua- 
lunque natura che posano sull' Agro ro- 
mano ; 

3° Al rinsolvamento obbligatorio del lit- 
toralo marino per una zona almeno di un 
chilometro dontro terra; rinselvamonto fatto 
dai proprietari s0 vogliono, 0 so si ricuzas- 
sero, per perta dell'amministrazione provin 
cialo modianto capropriaziono forzata della 
indicata 201 

Queste proposto sono certo cho incontra- 
ranno l'appoggio anco del generale. Gari- 
baldi perchè sono coarunti allo idoo gene- 
rali da lui espresso al Parlamento, o lo 
rondono praticamente attuabili. 

Frattanto ti auguro saluto o mi segno sia- 
coramonto 


Tuo amico 
Axtoxto SALVAGNOLI. 


INSURREZIONE DELL'ERZEGOVINA 
Il Cittadino di Triesto pubblica isegueti 
ologrammi, cho gli porvennero da forti di 
‘anto ; quello da Slano, firmato F., è d'un 
uffiziale garibaldino che trovasi al compo: 


Cettinje L. ottobre (oro 4 
sorgenti circondarono in Ni 
Lorie. 
rono aes 


allo per respingera 
iccisero tutti © docapitarono Osman. 
lia Liuboric © la prima fra la mobiltà 
mese. 

Cettinje, 4 ottobre (ore 50 pi). 
morcoledi la truppa turea aburcata a Klek fu 
battuta o respinta dalla banda di Peko Panlo- 
vie. La strada da Trobhinjo al confino austi 

gli insorti. 
ne scoppiò presso Vallona (Alba 
grandi villaggi tu 
la truppa turca cho fa battuta con 
volo perdita” 

Quattro legni da guerra ancorarono sotto 
Vallona. () 

) Duo: mila în 
io e Pau 
xo 1000 turchi pro 
gendoli con perdite So- 
i turchi da Stolac gli iu 
farono presi ira due fuochi od obbli= 

si a Rurno con forti pordito. 

- Oggi gianecro qui molti feriti montenegriui. | 
È falso che gli insorgonii predarono la cassî 
di guorra. i 

ottobre (oro 9 3) pi) L'altro i 
ti comanda 
sconfissero presso L'tovo 3 battaglioni "tu 

venîenti da Klek, nonchè lo trappo giunto 
ia niuto dogli ultimi da Stolac. I turchi ebbero 
più di 100 mort, fra i quali un colonsello. Gli 
insorgenti non ebbero che soi morti e 20 feriti 
dei quali quattordici nono giunti o- ora in 
Ragusa di) 

Stano, 30 settembre (oro 10. p) Teri (29) 2400 
turchi sbarcati a Klck incontrarono in 022 în- 
sorti sotto il comando di Ljubibratic, i quali 
furono contemporanezmente nitaceati alle spalle 
da 1600 ture da Stolac. Gli insorti 
fecero prodezza straordinarie in tutta la gior- 
nata © finirono col ritirarsi a Ravno por- 
tando seco 120 testo turche: le nostro perdite 
| auimontano a trenta uouini fra morti e ieri 

(E) 


IL VIAGGIO DELL'IMPERATORE GUGLIELMO 
IN ITALIA 


Leggiamo nella Lombardia di Milano 
del 2: I 

Nel palazzo realo continuano i propara. 
tivi d'allostimento, che per ordino del Ie, ! 
sarà il più splendido possibile. 

Per l'imporatoro Guglielmo sarobba de- 
stinato il letto in cui ha puro dormito, Na- 
poleono III. 

Venroro dato tu 


loric a'taccarono pre 
vonienti da Klok ro 


lo occorrenti disposi 
zioni acciocchò dai palazzi di Torino, di 
Pirenzo e di Napoli siano spediti i mi 
sorvizi in porcellana o argontoria a Mi 
por il gran pranzo di Corto, 

La Direzione generalo delle ferrovia del- 
l'Alta Italia pubblichorà quanto prima gli 
avvisi di riduziono doi prezzi di viaggio a 
Milano, riduzioni cho raranno circa dol 78 
per cento. 

— Piccolo notizio dei proparativi per l'ar- 
rivo di Sua Maestà l'imperatore di Germania. 

11 maestro Gustavo Rossari, direttore della 
banda musicalo civica, sta preparando un 
Gran cencerto che varrà oso 


lano 


La Direzione goneralo dello ferrovie non 
vuole starsano collo mani alla cintola. Essa 
ha mandato pol cav. Ottino per concortare 
una illuminaziono 0 del palazzo di propria 
sodo, giù Litta, o della ataziono centrale. 


Auehe alcuni corpi morali illumineranno 
straordinariamento i loro edifici. 

Si sta affrottando il compimento dello 
sistemazioni stradali in corso per tenore 
sgombre lo vio durante i giorni dello feste 
in Milano. 

La Giunta municipale ha impartite Jo di- 
sposizioni perchò il suolo della galloria Vit= 
torio Emanuel venga straordinariamente 
pulito. Si provvederà al nuoro spolvoro an- 
che dello pareti @ dello statue. 


1 giornali di Napoli annanziano che 
da quella città parti alla volta di Milano 
51 personale di scuderia della Casa reale 
sarto del rimanente personale di sor- 


Il Secolo di Milano ha i seguenti par- 
ticolari circa la grande rivista che sarà 
passata dall'imperatore di Germania: 

Ta truppe saranzio composto dai 1821 20 
Jatta vizial DI spe farzano parta 4 com 


pagnio alpino, formanti 0 battaglioni; 2 bat- 
taglioni d'istruzione; 2 reggimenti di ber- 
vagliori, O reggimenti di eavalioria; 40 bat- 
torio d'artiglieria; il resto reggimenti di 
fantoria, 

Agli alloggiamenti dello trappo cho giun- 
goranno in Milano, provyedorà il Municipio 
col mezzo dol proprio ufficio di economato. 

Sarelbe desiderio ch il grando dé/ili 
delle truppe, come quello cho ebbe luogo 
fn oscasiono della rivista dei :300 pezzi di 
artiglioria, si eseguisso sui bastioni di porta 

ia, Garibaldi, Nuova o Venezia o poi 
zia © Vittorio Ewanuole alla 
nuova piazza del Duomo. In questo modo 
potreblo essero meglio goduto dai cittadixi. 


LA BATTAGLIA DEL 28 SETTEMBRE 


I giornali liberali favorovoli agli alf'onsisti 
non parlano della battaglia del 2 sattembre, 
cho fa combattuta in Quipurcoa o vinta dall 
truppo del pretendonto. Nè si può dubita 
di questa vittoria , peroochè i dispaosi da 
Madrid, anunzi i gonerali di Don 
‘Alfonso avevano attaccato lo posizioni dei 
carlisti, ma sonza successo , implioitamento 
la confermarono. L'Unicers pubblica ora la 
soguento corrispondenza dai confini della 
Spagna , in data 30 settembre, nella quala 
ni narrino lo origini 0 ls vicondo di quat 
combattimento: 

« Il goneralo Trilla, lunodi pira, ordiuò 
cho lo forzo stato respinto dalla via di Vera 
movessero alla volta dello pi 
Ureabo e vi formamsero l'ala 
colonna cho il giorno appresso, di buon mat- 
tino, doveva dare l'assalto al monto Chori= 
di Suntiagomendi © di San 
questo truppo , estenuato 
dalla fatica, partirono da Irun allo dissi po- 
meridiane. la quella medesima ora battevasi 
a raccolta nella città di S. Sobsttiano, 0 
nossuco potò, dura lotto, chiudore oe- 
chio nella capitalo della Quipuzcoa. I soldati 
liberali uscirono dalla città verso il tocco. 
La battaglia incominciò prima che sorgossa 
l'aurora. La guarnigiono d'Hernani, allo ore 
tro o mezzo ant. , fsco una sortita con grande | 
fracasso: squilli di trombe, colpi di fuoite | 
® grida: Avanti! avanti! Ma nulla vede- | 
vasi 0 Î nostri volontari non so ne dicdero 
per intesi, sobbono fossoro decisi a faro agli | 


cisolari vicini, assalso lo nostro posizioni 
10 spesso © contizio fuoco di moschetti, 
la dioci 0 mezzo era obbligato a 
ritirarai frettolosamente. Il grosso della | 
trappo ussito da S. Sobastiano, da Ronteria | 


vorso Choritoguieta o Oyarzun. Questo truppo | 
occuparono subito, e senza bisogno di tirare 

un solo colpo di fucilo, il monta Munuaundi 

(Oyarzun) cho conduos alla bellissima po- 

siziona carlista di Choritoguieta; questa poi, | 
una volta presa, arrebbo facilitata l'oceu- | 
pazione di Sa 

micheletti, @ diotro di loro tutto le mig! 
trappo alfonsiste, s'aranzavano verso di soi | 
a suono di musica e con un grande slancio. | 

« Ma, visto chiaro il disegno nemico, i | 
earlisti cho non avevano ancora aperto il | 
fuoco e si erano fino a quel punto limitati 
ad ossorvaro i moviwonti degli alfonsisti, 
incomineiarono un impetuoso fuoco d'arti- | 
glioria o di moschetti; pui, abbandcnanio 
i loro ripari ed assalendo costoro alla ba- 
ionetta con grande animo, loro piombarono 
sopra como una valanga. Piu di cento mi- 
choletti caddero, in quel primo istant, sul | 
campo di battaglia. Il colonnello che li co- 
mandava, signor Lojondio, gli ufficiali più 
colebrati nella Quiptzcoa "per il coraggio, | 
come i signori Jornander, Aruau o Amanto: 
gui, furono morti o gravomento feriti. IL 
corpo di musica è disporso ; il battaglione 
dol Roy (alfonsista) distrutto; il campo di 
Lattoglia ingombro di cadaveri, di strumenti 
dol genio, di armi o di oggetti militari. 

< Le due posizioni di Gingorregui e Mu- | 
nuauadi, che erano stato perdute nello prime 
ore, farono riacquistato dai carliati. Tredici 
prigionieri, tra i quali sonovi nova miche- 
letti, rimasero nollo nostro mani. Il nemico, 
spaventato dalla strage de'suoi 0 dallo slan- 
cio dei nostri volontari , batto in ritirat 
ed è inseguito sonza tregua dai battaglioni car: 
listino ailo porta di S. lano. [ufino esso 
rientra in città, verso la duo pomeridiane, 
a ecastata di aver perduto millo. uomini 
cirea. I nostri volontari trovarono sul cempo 
di battaglia alcuni alfonsisti foriti. Questo 

prova che il nemico si è ritirato preci- 
pitosamente. 1 predetti feriti sono già arri- 
vati ali'ospedalo di Tolosa. 

« L'onore della vittoria va attribuito al 
gonorale Rodrigues , Îl nuovo comanderto 
doi volontari earlisti, il qualo fu sempre 
tra i primi ediressa Ja battaglia con grando | 
ingegno: Il conto di Caserta comandava l' 
sinistra, che non entrò in lizza. La vitto- 
fa celebrata in ogni dove con illumina 
zioni, concerti, occ. 

« Il generale Trillo sarà probabilmonto 
richiamato, Gli ufficiali stessi lo accusano 
pubblicamento d'incapacità. » 

Intorno a questa battaglia modesima il 
gioraalo di San Sebastiano, organo degli 
alfonsisti, sorivo quanto seguo: 

< Lo truppe della divisiono di Guipuzcoa 
hanno fatto, fori mattine, una ricognizione 
offensiva vorso lo formidabili posizioni di 
San Marco 0 di Choritaquieta. S' impegna 
allora un fiero. combattimento col nemico 
cho era prolatto dallo suo innumerabili 
trincse. 

< Il goneralo Trillo, 
una resistenza maggioro di quella cho si 
aspottava, o desiderando di ovitaro l'inutile 
spargimento di sanguo dei nostri valorosi 
soldati, ordînò la ritirata, cho sì foco in 
perfetto ordino. Lo suo troppo riontrarono 
4 mezzogiorno Îu questa capit 


——___+— 
LA CONFERENZA DI PIETROBURGO. 


Abbiamo l'altro ieri riprodotto dall'ind. 
Belgc alcuno informazioni relativo a di- 
chiarazioni acamblato tra i gabl: «ti di Pip- 
troburgo © di Bruxelles Intorno a questioni 
di reciprocità nel trattamento dei. feriti in 


ri 


« Noi abbiamo fatto menzione, soriva l'/n- 

dipendance, nei nostri numeri del 5 agosto 
© del 20 settembro, d'una questione relativa 
ni diritti doi belligeranti che avrebbo re- 
centonente dato luogo ad una corrispon- 
denza diplomatica tra i gabinetti di Bru- 
xelles o di Piatroburgo. 
Secondo informazioni cho oggi 
ci giungono, le comunicazioni scambiate in 
questa occasione non obbero aleun carattera 
ufficiale; non si trattè che di splogazioni 
puramente ulliciosa destinato a chiarire un 
peso della circolare russa dol 20 maggio 
glo avea potuto dspprima sollovar qualche 
dabio. 

« Il punto da interprotaro non paro sia 
atato daîlo nostro primo informazioni dato in 
modo complotamento esatto. 

«Si trattava di aspore go, dopo aver appo- 
ata la propria firma sulla dichiarazione che 
risulterebbo dai lavori della futura confo- 
renza di Piotroburgo, uno Stato consorte. 
rebbe, avvenendo una guerra tra esso ed 
un altro Stato firmatario della i 
la libortà d'applicaro o di non sppl 
regole prescritto dalla conferonza. 

< È stato dimostrato cho so l’invasore 
momouto di penotraro sul territorio nemico, 
pros'ama la sua risoluzione di rispettare lo 
regole della conferenza, l'inv.so sarà tenuto 
9 a rispottarlo caso stesso ed a trovar logit- 
timo ciò che farà l' invasoro nolla cerchia 
di quello regol 

«Non conoscendo nò la circolaro russa del 
20 maggio, nò i commenti dei qu 
getto tra i duo governi, noi noa 
grado di eutraro in altri particolari. 


attuale proprietario, si trovi un modo qua., 
Janqua, perchè la vandalica distruzione ros 
proceda oltre ? Anzi oso manifestaro un di- 
togno. Nol nostro Consiglio provincialo Je 
vossi una voco gonarosa, parchò tra Corato 
ed Andria un monumento sorgosso sd onorato 
le memoria di quei tredici prodi ita 
che, guidati da Ettora Fioramosca, vinsoro 
dura tenzone altrettanti franoesi. La proposta 
fu accolta con entusiasmo, 0, so i fatti cb- 
boro i piedi lesti como la parole, fora» o 
sonza forse un bel gruzzolo di moneta a 
quest'ora dobl'essoro raccolto por la ero. 
zione del monumento. Non voglio qui di- 
scutoro il valore di quella proposta. sea fa 
senza dubbio dettata da un senso vivo © pro- 
fondo di patrio amor, © perciò merita di 
essere applaudiia. Ma uon sarelbo più util, 
cho il fondo disponibila par quel monumento 
sia convertito ad smsicuraro l’esistenza di 
Castel del Monto, 0 a togliorgli quell'aspetto 
ributtanto di luogo abendonato ol in preda 
a ruina ? Prima jl necessario, poi ciò ch 
dello 0 decorcso. Spero che l'egregio 
gnoletti, ponderata d'ogni vorso l s 
posta, voglia trovarla utilo ed nocottabilo, 
9 col concorso ufficaco dolla sua calda ed 
oloquento parola voglia egli stesso prendere 
a patrocinarla presso chi spetta, perchè sicno 
rimossi gli cstacoli © risoluto lo facili 
iezi iniziativa della Direzione de 
nostro museo d'antichità o la sua sono più 
cho valovoli, perchè il desiderio di quanti 

10 a visitare i resti di quel monumen- 
talo edificio passi testo, so non cecedo i li- 
miti di ciò cho può farsi, dallo stato d'idea 
a quello di realtà. 


tobre: 


+ o. 
MONUMENTI STORICI MIO) ni 
Ci sorivono da Conversano (Bari), 1°ot- NOTIZIE ESTE RE 
sorissi altra volta, deplorando l'abban= FRANCIA 


Vi 
dono in cui ora tenuto, e forso lo è tuttora, 
un monumento insigno por importanza sto» 
rica ed artistica, il convento di San Glo- 
mento a Cassuria negli Abruzzi. Ed ora mi 
tocca segnalar alla pubblica attenziono lo 
abbandono di un altro monumento, non meo 
signo del primo, o cho tanto più rile 
msctvaio, iu quanto forss nella n-stra 
cia è l'unico che sopravvive a tusti- 
alcuno dei puasati fatti storici di 
qualcho importanza. Voglio parlara del fa- 


derico Il di Svevia, intorno allo cui primo 
origini gli storici non si accordano tra loro, 
attribuondolo chi allo stesso Fedorico II, 
ai Normwansi, chi anche a taluno doi tanti 


duranto questo tetxpo, | barbari invasori, «il essondori perfino chi lo | tme 
romana opa | 


fa rimontaro al tempo del 
bios in un'epoca nen sputa in alcun modo 
procisare, Clio insanzi di Foderico II si 
gesso lî un castolto o luego fortificato, atto 
a tenor testa a uciniche aggressioni, non è da 
mettoro in duibio, posi 


i0ì diutorai, cha non 
si saprebbo altrimenti a che riferiro. Ma 
quosto poi mi par certissimo, che lo primi- 
tivo costruzioni sono affatto scomparso, o che 
l'attuale castello è opura non d'altri che del 
solo Fedarico IL; il cha viono attostato dallo 
milo architettonico, della rigorosa 0 forse 
anche monotona unità di dis:zuo che rogna 
in tutto o sua parti, ed anche dalla magni- 
ficonza ed opulenza, con cui pri che il la 
voro fossa sialo eseguito, tutto proprio di 
quel grande, a cui îl lusso, lo sfarzo, la 
pa erano cotanto abituali. Il castello si 
ra sulla più emincuto dello altura in 
quolla sorio di collino, qui detto mur; 
che si distaccano dal’ vicino Appom 


DÒ 


vauno a moriru nella estrema punta di Louca; 


© dalla parto superiora del medesimo l'oo- 


chio apszia in uno d-i più vesti orizzonti 
cho mai si possano contomplaro da chi non 
ni sonto il coraggio di tentaro lo arduo cime 
dello nostre più alto montagne. Lo stato, in 
cui trovasi ridotto, è voramonto missruvolo, 
© so mon fosso la solidità tutta romaua della 
costrazione, a quest'ora non sarubibo che 
un ingombro d'inutili macerio. I vandali 
paesani hanno manomosso tutto ciò che vera 
di decorativo nella parto intorna od esterna ; 
tanto cho oggi non rosta noppure l'avanto 
d'un bagsoriliovo, nell'interno del cortile, 
di una donna in ginocchio dinanzi ad un 
guerriero, cho alcuni cittadini della vicina 
Corato, da cui furamo cortesemento accom» 
pagnati în quella escursione, ricordano di 
avor visto sino a pochi 

Sioohè ora mi 
parto massiocia 0 como dira 
dell'edificio, perchè quello stupendo pietro, 
finamento lavorato, sorvano al ristauro di 
voochio ed ignobili costruzioni adiacenti, 
addetto al ricovero di contadini è di animali 
Ed è ciò cho stanno facendo.. Di paroochié 
scalo cha monavano al terrono del castello, 
pochi anni sono ne rimanoano due, ed oggi 
vo n'ha una sola, la qualo pur comincia a 
aentiro la punta dol barbaro piccono. E nel 
terrazzo ho visto fo stesso alouno grosso pietro 
iratto dal loro posto ; pochi giorni ancora, 
© quello piotro saranzo dall'alto battute giù, 
0 possia trasportato al luogo designato, forse 
a lastricaro il suolo d'una stalla, o servir 
da truogolo al immondi animali. Andendo 
innanzi di questo passo, si può essero siogri 
cho tra non guari il castello esisorà di tor- 
reggiaro sullo murgie Coratino ed Andriane, 
0 ai nostri non lontani nepoti sarà dato di 
vodere, inveco dol castello, una colonna a 
pislra, ghe ricordi loro, che li un tempo 
s'innalzava la reggia d'uno dei principi più 
grandi © splendidi o tomuti dell'oro meg- 
zano. 

È ogli degno dei tempi nostri, che non 
sorga una mano autorevole ed efficaco ad 
arrestaro il corsoi questo stupido dovasta- 
zioni ? AI governo è inutile, non devosi. far 
ricorso. Si tratta di fatti di provigciale im 
portanza, ed è la provinaia ch'è tenuta ad 
avvisare al mezzi per provve salvo 
tutt'al più a domaadaro al governo un sus. 
aidio pocaniario, 6 vo no sarà d'uopo, 

ora che por ottima disposiziona gavorgativa 
gono istifuiti nella pravincio i musel d'a. 
{iohità, non potrobhe la Direzione del nostro 
musoo a Dari assumersi ssa l'inaarico, che 
‘© il castello diventi proprietà provine! 


guerra. Dallo stasso giornale togliamo 
Ta seguonte nota che chiarisce quelle int, 
‘mazioni, riducondole pl loro giusto valore: 


di privata eh'à, 0 gia, ne meglio lo finanze 
va 


L'Accadomia franceso , nella sua seduta 
del 


sottembro , procedelto alla rinnora- 
0 dell'ufficio pol quarto trimestro dol 
4875. Essa nominò direttoro il duca Da 
Noailles 0 sogretario il sig. Do Sacy. 

—I giornali pubblicano una circolaro 
del ministro dell'intorno ai profelti , nolla 
qualo si ricorda esser proibito ai saltimban- 
chi di presentarsi ai pubblico con decor: 
zioni ulliciali o modagiio militari. 


— ll prosidento della ropubblica ha com- 
| mutato la condanna di Boyer, reo di arresti 

legali nei ‘iisordini del 1570, in cinque 
anni di reclusione, insoso elio inquo auni 
di lavori forzati. 

— I consoli francesi furono invitati, con 
ciroolaro dol ministro degli esteri , a tra- 
ro regolarmente informazioni sul com- 
mercio nazionale all'estero. 
| — li Ladro Giallo, scrivo il Gautoîs, ai 
| pubblicherà quauto prima, in modo da esser 
| distribuito ai deputati alla riconvocazione 


| 


Terminato il lavoro di correzione, i! 
bro Giallo sarà sottoposto ad un 
esame del duca Iécazcs, che darà l'appro- 
vazione per la stampa. 

— Lo stesso giornalo dice cho il 45 cor- 
reuto il principe imperialo Napolcone la- 
sierà Arouomborg per far ritorno in In- 
ghilterra. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
A sshiarimento doi dispacci da Vienna 
dei giorni acorsi , riproduciamo dai gior 

nali austriaci i seguenti telogrammi 
« Vionna, 2 ottobre. — Nella saduta del 
Comitato fiuenziario della delogazione nu- 
| atriaca, il rolatoro pregò il ministro degli 
| alfari estori ad indicare in quali rolazioni 


azione ungarica. Ad ulteriore domanda 
del rolatoro, il conto Andrassy dic 
nei riguardi militeri nulla è 
a quento ora atrettamonto noorasario per tu» 
telaro ai confini il territorio austriaco 0 ner 
mantenero gli obblighi di neutralità. () nj- 
nistro dichiara esagerato lo notizie dl grando 
aflluenza di volontari dalla Serbia a dal Mo 
tenegro, aggiungendo essure atale presa Luito 
lo misure por impodire una partocipaziona 
n massa alla rivolta da parto della popo- 
lazione. Risponlendo poi allo domaudo sullo 
deo del governo nella stipulszione dei nuoci 
trattati commerciali, il conto Andrassy 
ohiarò di non essero în grado di daro spic- 
cola; © prometto di pro- 
sentare quanto prima alcuni imporianti atti 
rolativi alla politica commersialo. In soguito 
a relativa interpollanza di Hartung, il mi- 
nistro dioo, che per quanto umanamento si 
può provedore, la paco genoralo è aisivi- 
rata, o sopra ulteriore richiesta sugli scopi 
politica estera, riguardo agli av- 
imonti ni confini meridionali, dichiara 
cho l’intera monarchia non ha cho un solo 
inseparabilo interesso comune: adoperarsi 
energicamente por la congorvaziono dolla 
paso, 6, internamento, per sviluppo 0 ra 
sodamento del commersio o dell'industria : 
la politica estora si tiono sempro 
presenti. L'azione politica catora dolla mo- 
Darchia trova i suoi limiti noi trattati ct- 
rope]. Dopo tali dichiarazioni il Comitato 
passa alla dissussiono spoclale dol provens 
tivo del ministara degli esteri. » 
€ Vienna, 2 ottobre. — Il ra; 
Comitato agli affari entorì de” 


Porto. del 
a Delogazione 


Îro a non prosentaro questa 
volta il Libro Rosso è constata con soddi- 
Alaziono cho la politica internazionale della 
monarohia è dominata da uno spirito di pace, 


DANIMARCA 
I giornali di Coponaghen dol 4° annun- 
ziano la morte del ministro degli esteri, 
conto Molike-Bregentvad, în seguito ad un: 
operazione chirurgica, 


GERMANIA 


pestavi sustodito, 0 al- 
Simo ehe dicendo cel dk d'Amdt lo 


L'imporatoro Guglielmo, l'imperatrice Au- 
gusta, i granduchi di Baden © la duchessa 


«di Ilamilton parlirono il 1° da Baden-Baden 
per Vos, ondo salutarvi l'imporatrico Elisa- 
botta d'Austria al suo passaggiu por Vienna. 


ATTI UFFICIALI 


La Gaszotta Ufficiale del 


contien 


4° ottobre 


agosto che i 
ne snaservatrice dei mo- 
numeati o dello opore d'arto di quella pro- 


decroto 5 settembre cho approva la 
clla durata cella Banca popolare agri- 
muno eradito del circondario di Crema 
i 50 ami, 0 ne approra il nuovo sta- 


prom 
ta di 
si 30 


2 Pubblicazione di concorso per cinque posti 
i volontario nell carriore diplomatica 0 con- 
tare, 
La domande d'ammissione dovranno. cusere 
presentate non più tardi del 20 dicembre. 


CRONACA DI ROMA 


1 membri dollo Commissioni porla Zeza 
liuto 


Romana p ione del Popolo non 


nor Augusto Smitti. Appana 
sranno formato le Commissioni di tutti i 


rioni, questo verranuo convocato îu gene» 
ralo assemb presidenza del com- 
anenidator idi per intendorsi 0 
stahiliro il modo pratico ondo raggiungero 


lo scopo non mai abbastanza lodato che la 
Loga sì è prefisso, Noi siamo porsuasi ch 
ignori chismati a far parto dello 
missioni non terranno la loro nomina 
ma si edonre- 
si mezzi possi- 
per l'Istraziono 
per essero un nome 
tropico el 
iosa specialmento alla 
infima del nostro popolo la cui edu- 
ho tutti sauno como sia stata per lo 
‘o trascurata. 


ome semplice onorificen 
tutto lo fi 


Questa mattina, nella cliiosa dell'Anima, 
tenente a!la' Nzziono austro-ungari 
tata celobirata mossa solenno in veca- 
della festa di S. Franossso, giorno 
stico dell'imperatore d'Austria 04 Un 


siono 


gori 
La cliiosa ora mossa a_fost 
alla sacra funzione il ponionalo 


atmbasciato ed alcuni altri personaggi co 


addetti alia chiesa stessa. 


Nella scsola elementaro a pa 
messa alla 
Ita 


p prossimo insegnata la lia 


scudo sapori 
nontano ogui giorno 0 q 
nn nomoro di alunno anch: 
sauro anno scolastico. 


lo isorizi 
lento si avrà 
ora dello 


Un certo fornaio cho abita nella via dei 
ora stato avvertito Ta sua 
qualo, oltro all'esser brutta, è per 
vo ls età d'un secolo) usava un 
iroppo famigliarmento con va tal P. 

La gelosia, como l'amoro, si prova in 
tutto la età, © il pover'uomo comparvo la 
scorsa notto all'impronviso nola camera 
della consorto infedelo per assicurarsi so i 
sospetti fossero fondati. 

A un tratto delle grida disperate s'adi- 
reno nel vicinato 0 la gento accorsa irovà 
elio Ja donna avova la festa rotta © l'amico 
imprudento parocchio ferito di coltello che 

no in pericolo la sua vita. 

è stato tra lo 
ili SL Spirito dallo guardio , 0 Ja donna in 
pmgione. 11 marito vendicatore si diede alla 
fuga, ma quest'oggi è stato arrestato. 


JvOsserratore Romano ci dà la noti 

Ja carovana dei sessanta pellegrini del 
Roma per acquistaro lo 
del Giubileo, fa ieri ammessa 


presenza del Papa. unitamente 
pellegrini vennti puro singolarmento dal 
Bulgio in questi ultimi giorai. 

1Ì rev. canonico de Molder Jesso un in- 
dirizzo al l'apa , il qualo, diva il suddetto 
giornalo , « jevatosi in piedi ; rivolgeva a 
* quoi ianti pellegrini un eloquonto di: 
+ scorso, nel quale sfolgorò Ja rivoluzicn 
« cosmopolita 0 specialmento poi quella di 
stosto è la più gloricsa vittima. » 
quindi Ja benedizione sul re doi 
ai quali diedo a ba- 


+ cui 0g 

lwp a 
bolgi © sugli astanti 
ciaro la sua mano. 


Questa mattina è stato tumulato il cada@ 
voro del cardinalo Gressellini nel Campo 


onfratornita del Preziosissimo San: 

ve, alla qualo il dofunto apparteneva, ha 
ricevuto il cadavoro proveniente da Frascati 
#1 la assistito alla corimonia dolla tumula- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il di 3 ottobre 1875. 


N Rarometro è ridotto a 0° e al mare. L'at- 
jorza dolla ataziono è di 49,m 65; 


Rarometro a mossodi 
Termometro Centiyrado 
Massimo = 209 — Minimo = 9,0 
Umizità media del giorno 
Relativa = 57 — Assoluta 7,80 
Vento dominante. Noed fra giorno, calma a 


* Stato del cielo. Soreno: N 


Oggi terminiamo di pubbli e 
conte Il giudizio degli Olto. Nel foglio 
di giovedì incominceremo la pubblica 
zione di 


PLAUTILLA 


racconto storico del Secolo VII dell’ èra 
romana, fi Raflaellò Giovagnoli. 


altri | 


CAMERA DI COMMERCIO DI ROMA 


| La Camora di commercio ed arti di Roma 
| noll'altima sua adunanza del di 4° corronte, 
| dopo ricevuto Jo comunieazioni della presi= 
| denza, cominciava dal prendero ad esame il 
| conto consuntivo per l' esercizio 1874 ed il 
| conto prevantivo del 1876; ed udito lo ro- 
| lazioni relativo ad entrambi presontato dalla 
| Gommissione di contabilità, approvava pi 
| namento l'uno o J'altro dei due conti enun- 
| ciati, Tolta quindi a discutero Ja proposiz 
d'istituiro in Itoma una scuola di Banco 
commereialo, a completamento del 
mento tocniéo è ad esompio di si 
cho csistono in altr città d'Italia ed altrove, 
| funzionanti quali Banchi simulati por l'asor- 
izio pratico di ogui ramo di commercio, 
apparendo manifesta l'atilità dell'istituzione, 
dava istruzione perchè fossa compilato un 
‘ progetto in proposito. Iopo aver già ado- 
rito por considerazioni d'intereaso 0 di de- 
coro patrio alla costituziono di un Comitato 
centralo in Firenzo per promuovere cd 
volare il concorso degl'italiani alla prossima 
Esposizione mondiale di Filadelfia , dolibo- 
rava di concorsero allo s0so relativo nolla 
| somma di lira cinquemila, da non cecodersi 
| porò per qualsivoglia evenienza. Doliberava 
ltresi, considorata l'importanza. doll'argo- 
rapporti, non mono della produ- 
| ziono cho del commercio, di nomisare un 
suo rappresontanto al Congresso interan- 
| zionalo per l’aniformo numerazione de 
lati, cho si aprirà in "Torino il di 12 otto- 
| bro corrente. Seguita Ja trattazione di al- 
tro materio di minor momento , votava iu- 
fino un atto di ringraziamento è di sucemio 
a' componenti 1a Giunta 
in quosta città por l'Esposiziono universale 
di Vioana, il cui mandato rimaneva esau- 
| rito con la soleano distribuziono det premi 
| cho nolla ricorrenza ultima dol 20 sattem: 
bra veniva fatta in Campidoglio agli espo- 
sitori romani, i quali rappresontarano de- 
| gnamento Ktoma nell'Erposiziono made 


| NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


| All'ora in cui scriviamo non ci sono 
giunto notizio della prima rappresenta= 
zione del Mefistofele del maestro Roito 
| al tentro comunale di Rologna. 

— Siamo minacciati di uno sciopero 
| di compagn 
| lotti-Ion stimandosi troppo gravato dal- 

l'imposta sulla ricchezza mobile e sovra- 
tutto dall'obbligo di rispondere all'esat- 
tore anche delle quote dovute da' suoi 
artisti, minaccia di sciogliere lo suo tro 
compagnie. Così almeno leggiamo nel 
aforo di Milano. 


Varietà 


o Foscoto a Sigismondo 

Yrecchi. — Varigi, Libreria Interna- 
A. Lacroix e Comp.; editori, 1875 - 
pog. VIN-91. 

Ugo Foscolo nobilo o sdegnoso intel- 
letto, cupido di libertà, amantissimo del- 
l'Italia cho s'aveva cletto a patria se- 
conda, è senza dubbio fra i letterati 
che più godono le simpatio degli itali 
a' di nosiri, e le vicende della trava- 
gliata sua vita ci commuovono così for- 
temente, che assa 
che lo riguarda, 0 ogni scritto che più 
intimamente ci faccia conoscero gli af- 


Lerrene m Ua 


| fetti che agitano il suo gran cuore. Il | 


perchè gratissime ci riescono lo suo lot- 
tere, o appena taluna no viene alla luce, 
tutti si affrettano a procacciarsela, come 
| fosse un dono aspellato, e a tutti piace 
| vederlo dischiudero l'animo suo con gli 
amici, rivelandono lo raro virtù appena 
| offascate da qualche difetto, compagno 
inseparabile della nostra inferma nature. 
Ed ora un prezioso volumetto contenente 
quindici di queste lettera inedito ci è 
stato dato in Parigi dal milanese signor 
| Daelli che lo ha pubblicato con eleganza 
| che mai la maggiore pei tipi dello stam- 
patoro Jouaust, è son tulto bello c tutte 
importanti, indirizzate al barono Sigi- 
| snondo Trechi che fu intimissimo del 
| poeta; e l'edizione fa curata con tutto 
| l'amore e In diligenza ch'egli sa mettore 
in tali faccende, dal cavaliere Domenico 
| Bianchini che fra gli studiosi e ammi: 
ratori del Foscolo oggidi tiene in Italia 
il primato. Queste lettere vanno dal 
4812 al 4816, e sono scritte lo prime da 
Firenze, le ultimo da vari luoghi della 
Svizzera, quando l'autore fuggiasco d'I- 
talia por istudio di libertà, aveva im- 
preso quel duro pellegrinaggio cho do- 
vova condurlo a morire povero ed esule 
sull'ospitalo terra d'Albione, e tutte ci 
porgono mille curiosi particolari della 
sua vita e do' suoi pensieri e servono 
mirabilmente a farci più a fondo inve- 
stigare i secreti di quell'animo tempe- 
stoso. Il Bianchini, che lo suo cose lo 
sa far sempre beno, ha premessa al vo- 
Jumolto una sua avvertenza nella quale 
ci espone le oura da lui usato in questa 
pubblicazione e ci discorre. dell'impor- 
tanza di questo lottero, e com'egli si è 
condotto nel riprodurre scrupolosamente 
la punteggiatura dell'autore, aggiungendo 
in fine molte opportune notizie sulla vita 
del Trechi, e dopo le lettere pose alcune 
utili noticine le quali assai conferiscono 
alla chiarezza di molti passi delle lettara 
stesse, che altrimenti ci sarebbero riu- 
sciti forti ad intendere. Dopo le note, e 
como appendice al volume prezioso, il 
Deelli sggiuriso cn’ altra rara gioia, una 
iottora inedita di Alessandro Manzoni 
diretta" allo stesso Trechi, e, ccs] facendo, 
al caro nome di un nostro grande ha 
saputo aggiungerne un altro che per di- 
vprsa yirè non meno ci è caro. 
Egortiame ogauna pho ami le nostro 
lottoro ? COMPErRIsÌ queslo. verumenie 


ociala giù eretta | 


drammatiche. Il cav. Bol- | 


ci è caro tutto quello | 


aureo libretto cho più piacente e utile 
per la materia, e più magnifico per la 
stampa, vero modello di tipografica leg- 
giadria, non poteva riuscire, @ lo esor- 
tiamo puro dar lodo al signor Daelli e 
al siguor Bianchini, a quello per aver 
tolto dall'oblio tanto tesoro e avercalo 
dato in vesto si splendita, a questo per 
‘aver curato con tanto affetto i preziosi 
soritti del Foscolo, il qualo tuttochè nato 
in terra di Grecia, è pur sempre, por la 
vita che fra noi condusso, por gli studi 
che fra noi fece, © più pel caldo amore 
cho ci portò, una delle maggiori glori 
italiano. 


Acme Movti. 


Norizie IntkRNE € FATTI VARI 


Si loggo nella Gassetta di Venezia dol 3: 
Questa mattina, il nostro prefetto, in- 
siomo all'asassora' municipale dolegato, re- 
| cossì a bordo della Sicetiana por presen- 
tare gli omaggi a S.A. L.il granduca Alo 
sio di Russia, cho si trova a Venezia da 
duo giorni como noi abbiamo annunziato. 
Essi furono accolti con squisita gentilezza 
{ dal prinaîipo, cho si tratterrà qui pochi 
| giorni; e quando dissasero nello gondola 
| furono salutati con salvo d'artiglioria, allo 
quali risposs il forto di S. Giorgio 
| “— bib tardi il contrammiraglio Cacaco, 
| pel comandanto il dipartimento marittimo 
ora în songedo, si è recato nd ossoquiaro 
S. A. I, Fu egualmente ricevuto con tutti 
onori 0 con isquisita gontilezza, a tanto 
{la Svetlana como il forte di S. Giorgio 
fscoro lo salvo d'artiglieria. 

Riabilitazione. — Leggiamo noi gior- 
mali milanesi dol 3 corr.: 

Parecchi anni sono, Antonio Maggioni, 
| gia negozianto, prosentava que 
| ontro un suo ‘commesso, un tsl 

volta, cho allora contava solo venti anni. 
‘Trattavasi dolla somma di liro 450 in oro, 
cho il Maggioni protandova cmsoro spari 
dal cassetto del mo scrittoio, Il Rivolt 
tro il qualo militavano gravi indizi, mal- 
grado l» sue proteste d'innocenza , veniva 
condannato a dua anui di carcoro, che egli 
| poscia seontav: 

L'altro di il Maggioni, sloggiando dalla 
casa ove shitava da moltissimi anni, sul corso 
Garibaldi , nello smuovera il pesantissimo 
acrittoîo, irovò nal vano fra duo tiretti di 
quel mobile il gruppo contenento la somma 
precisa di cui dicera cisero stato derubsto. 
| Il Maggioni si fsco sollecito di ricerearo il 
| povero Rivolta , del qualo egli 
| vocato la coudanna, ondo oltenerne la ria 

bilitaziono. Ma pur troppo si trorò cho il 
| povero giovano, dopo aver subito ingiusta 

raento la pena inilittagli como ladro, era 

morto di crepactore. 

Sappisno che il Maggioni intendo far lo 
praticho gor riabilitarso la memoria, o cho 
ha eroga!o a beneflcio di una sorella del 

| Rivolta lo 450 lino trovate. 


NOTIZIE ULTIME 


| ELEZIONI POLITICHE 
| del 3 ottobre 1875. 


Collegio di Oneglia — Inscritti 1864, 
volanti 985 — Borelli voti 609, Berio 
| 334 — Ballottaggio. 


Eoco la Jettera clio il ministro dollo fi- 
manzo, signor Léon Say, ha indirizzato al 
vioe-presidonto dol Consiglio, signor Bufft, 
ed in seguito alla quale fu pubblicato nol 
Journal Officiel il di lui discorso: 


« Parigi, 30 settembre. 
jo caro collega, 

mando un discorso che ho pro- 
al castello di Stors. Voi l'a- 
vata forza già letto noi giornali. I giornali 
hanzo, d'altrond soguiro il mio di- 
scorso da commenti © da interpretazioni di- 
verso, lo quali non danno sempre al mio 
pensioro il rao vero significato. 

« Il fatto dello loggi costituzionali è un 
fatto felice, lo cul conseguenze saranno, io 
ro, giovevoli al nostro paese. Questo 
| lieto avveniwento non poteva prodursi senza 
| che sorgesse, nol momento di quel voto, 
una mutazione nella classificazione dei par: 
titi noll'Assamblea. 

4 È questo cangiamonto ola io ho quali- 
ficato , © non credo che esprimendomi così 
abbia potuto portaro Ja menoma ombra a 
qualli fra i nostri onorevoli colleghi cho 
appartensoro all'antica maggioranza , @ cho 
sono poi venuti o che più tardi verranno 
ad unirsi al governo per aiutarlo nell'opera 
cho ha intrapresa. 
su questo gran partito costituzionale, 
conservatore, liberale, cho nol possiamo con- 
tare por compiere l' opera incominciata 0 
per far funzionare la nuova Costituzione. 

« Vogliato aggradiro , mio caro colloga 
l'assicurazione del mioi più dovoti senti 
menti. 


«To 
nunziato il 


« Liiow Sar. » 


1 giornali osservano che il discorso del 
‘signor Caillaux, ministro dei lavori pubblici, 
fu insorito nel Journal Oficiel sanza la fraso 
nolla quale gi dava al marosciallo il titolo 
di presidente della repubblica. 


Il sig. Do Mazado nella oronaca politica 
della Reeue des Deux Mondes del 1° otto» 
bro così parla dell'Italia : 

+ LiItalja ha avuto un Gopgresso di scion» 
ziati a Palermo ed un Congresso di catto- 
lisi a Fironze, all'indomani del contenario 
di Michelangelo. Tutto si confonde senza 
‘urtarsi, forso senza contraddirsi , in questo 
folico passo cho godo della libertà pratica 
più completa in seo alla qua indipendenza 
riconquistata, sotto un Re che è' stato il 
primo soldato della qua liberazione. Ie ul» 
timo prove serio che esso ha subito datano 
da quasi dieci anni ; esse non sono più che 


LI 


eapitano Luigi Chiala, tradotto dal coman- 
dante Lemoyno, addetto alla Legazione di 
Francia a Roma. È la storia della campa- 
gna del 4800 © di quolla Gattaglia di Cu- 
stosa, nella qualo gli italiani, pur essendo 
|, mostrarono che potevano disputare Ja 
vittoria. Riordinamonto dell'esercito ftaliano 
a cominoiare dal 1850, preparativi della 
guorra, movimento dell'armata, episodi della 
lotta, tutto è descritto con arto csatta in- 
siomo o drammatica. Quella fu una crisi so+ 
ria © commovente; ma l'Italia aveva jl vento 
Jo vele, essa era in quella fortunata 

ndiziono în cui dovava profittar di tutto, 
anelio dei suoî rovesci. Essa è oggi in que. 
ita condizione più folico ancora in cui la 
fortuna cho essa ha conquistato, senza es- 
soro una minaccia per alcuno, non rappre- 
sonta più cha l'indipendenza, la libortà o la 

ni d'E 


i la granduchessa 
Gattorina di Russi 
— Il Journal de Genève annunzia che 
il Consiglio di Stato del Cantono di Uri 
| ha deciso, d'accordo col Consiglio federale, 
di mettero in libertà condizionata i dieci 
| oporai italiani del Gottardo cho ultimi ro- 
vano nello carceri in seguito agli srre- 


! ati provocati dai disordini di Goeschenen. 
| /— L'Uaicers annunzia la morto di mon 

" in, vescovo di Natelitoches (Lui- 
ina). ra nato in Bretagna cd avova a- 
vuto importante parte nol Consilio. 


ssetta di 
seguito del- 


Un dispaocio da Berlino alla 


| Colonia, assicura cho tutto 
| Imperatoro Guglielmo ed i mombri dal ga- 
| dinetto abbero ordino di trovarsi a Baden- 


| Badon, la mattina dol giorno 40; per cui è 

probabilo che la partenza abbia Juogo Ja 
| sora dello stesso giorno. L'Imperatore por- 
correrà lo strado di Stoccarda, Ulma, Au- 
guata, AM Rosenhoim 0 Kufstoin por 
riusciro la sora dell'I{ ad Innspruck. La 
mattina seguonto proseguirà ‘per la via del 
| Brennero o al pomoriggio del torzo giorno 
| di viaggio arrivorà in Milano. Il terzo 
giorno sarebbe quindi il 12. 


L'Agenzia Havas pubblica i seguonti 
jpacci : 

« Madrid, 4° ottobre. — Il ro ha pro- 
nunziato il seguonto discorso nell'occasiona 
dell'aportura dell'Università di Madrid 

« Io riconosso che i tempi presenti sono 
difficili. Desidero vivamente di favoriro lo 
| svolgimeuto doll'istruziono © di porre mano 
a grandi imprese; nò vo n'ha cho in bel- 
| lozza avanzi quella che consiato noll'istruire 

il popolo e renderlo virtuoso. Mi proporrà 
sempro di perveniro a questi risuitati che 
soli possono rigenerare la Spagna o resti» 
tuirlo la paco. 

« To non ho contribuito in alcuna _ma- 
niera, nò dirottamento, nè indirettamonte 
alla guerra civilo o mi duolo cho, mal- 
grado tutti î miei sforzi, 
ancora tormin 
Provvidenza 


|a 


bolla ambiziono è questa : 
bia a serivero un giorno 
gna presento ron porvenno 
all'apogeo di sua grandezza, como feco al- 
tra volta, almono soppo acquistare meri- 
tamento un posto tra le nazioni civili di 
Europa; porocehò i suoi figli, respingendo 
lo passioni ed i meschini interessi, seppero 
plicaro l'energia del carattore nazionale 
a studiaro lo arti © lo soionzo, che sono lo 
solido basi della sua grandezze. » 
« Madrid, 4°. — Il genoralo Quosada è 
arrivato a Madri. 
ntander, 2. — I carlisti hanno ti- 
rato sul vaporo da guorra inglasa Lively , 
presso Bermoo. Tal fatto proviono da ciò 
| cho i carlisti, eredendo cho i vascelli da 
guorra spagnuoli inalborino spesso bandiere 
di altri paosi affino d'ingannarli, tirano su 
tutti i vascolli da guerra, credondoli spa- 
gnuoli. 

— Il giornalo di San Sebastiano ol fur 
nisco i seguenti particolari circa il bom- 
Lardamento delta capitalo della Guipuzcoa 
cho fu incominciato dai carlisti e ci è stato 
annunziato dal telegrafo: 

« L'artiglioria carlista aprì Il fuoco so- 
pra la piazza, allo‘ nova 6 mezzo, dal ver- 
sante del monte Arratsain. Il fatto sorpreso 
tutti © produsse uno spavonto genorale. Gli 
abitanti ai cautolarono tosto, cioò soosoro 
nol sotterrarti 0 spensoro i lumi. Il canno- 
noggiamonto continuò sino allo 3 del mat- 
tino «ed è stato frequentissimo, sopratutto da 
meszanotto al tocco; duranto questo tempo 
caddero 79 proietti!i nel recinto della città. 
Il numero totale dello granata si calcola di 
200 circa; esse hanno un calibro di sette 
0 messo. 

< Il gonorale Trillo ordinò che si forti- 
ficassero alcuni posti avanzati, 0 proso al- 
tri provvodima 

«Alcuni proiettili caddoro nolla baia di 
Zurriola. Qualche edificio fu danneggiato; 
alla casa dovo dimora il console francese, 
secondo le informazioni nostre, toccarono 
tro granato. Ancho l'Istituto no ricevette 
qualcuna. Evvi un soldato morto e sai 0 
sotto feriti. Porò Ssn Sebastiano è pronta 
a soffrire molto par la libortà © por la pa- 
tria. 
« Un manifesto dol maire ordina agli 
abitanti di spognore quiad'innanzi tutti i 
lumi allo nove dolla sera , di lasciare aperto 
lo porto dello caso, affinchò i passeggeri 
possano, occorrendo, ripararri, di 
tare nei sottorranei tutto lo materie infiam- 
mabili; di chiudere lo persiano dello case, 
affinchò Ja luce non sì vegga di fuori. » 


| 


DISCORSO DEL PRESIDENTE GRANT 


Telegrafano al Times da Filadelfia, 4° 
ottohre 1 z 
Il presidente Grant. pronunziò *;nsora 
discorso all'adunanza delta Società! dell'ear 
cito del Teanosseo a Dermalnos, Jowa, che 
produsse una profonda impressione. Egli 
disso, facendo allusione all'ultima guerra: 

« Be non abbiamo un altro conflitto in 
un prossimo avvenire, prevedo che la liner 
di divisiono non sarà già quella di Mason 
è di Dixon, ma soltanto quella fra il pa- 
triottismo © l'intelligenza da un Jato, ela 


dei ricordi narrati oggi con interesso pari | suporstizione, l'ambiziono © l'ignoranza dal- 
alla precision ia ya libro pubblicato dal | l'aliro. Nell'inno del centenario deve co- 
t 


inciaro l'opera di consolidare lo basi del: 
l'organizzazione abbozzato dai nostri padri 
a Lexington. Lavoriamo por assicurare la 
libertà di pensioro, di parola, di stampa, 
la pura moralo, i ssntimenti veramento re- 
ligiosi, ed eguali diritti e doveri per tutti 
gli uomini, senza distinzione di nazionalità, 
di colore o di religione ; incoraggiamo lo 
libero scuole ; decidiamo cho non sì deve 
accordare neppure un dollaro ad una sonola 
settaria, cho nò lo Stato nò la nazione ap- 
poggieranno altro istituzioni, eccetto quelle 
dovo ogai fanciullo. potrà avere un'aduer- 
zione ssolastica priva di ogni inseguamento 
atoo, pagano o settario; lasciamo che la ma- 
teria religiosa sia insegnata dall'altaro della 
famiglia, © separiamo per sempro la Chiesa 
dallo Stato. Con tali salvaguardio, ritongo 
cho Jo battaglie combattuto dall'esorsito del 
Tonnosseo non saranno combattuto invano.» 


Socondo l'esposizione mensilo del segro- 
tario del Tesoro, il debito pubblico dogli 
Stati Uniti ascondeva il 4° ottobre a dollari 
2,422,100,227, in diminuziono duranto Ji 
meso di settembre di 3,342,562 dollari. 

La Banca di California a San I'rancisso 
li affari sabato prossimo , sotto | 

nistrazione. La Borsa pro- 
babilmento al aprirà lunedì, 

1 giornali inglesi hanno da Berlino, 1°: 

L'Istok di Belgrado, giornalo che si sup- 
pono ispirato dal governo sarbo, dico: 

« Se i consoli delle potenze insistossero 
por avore altri convegni, consigliamo i espi 
degl'insorti a consentire alla loro domanda, 
ammetterli nel campo ed applicaro 25 sfer- 
uno. I consoli saranno allora în 
grado di entrara nello spirito della qui- 
ationo d' Oriente. Seriverido sotto l'impres- 
siono della sferzata, essi proveranno lo stesso 
sonsazioni pro rajahs cristiani sotto 
il giogo turso. 

— Il generale Zach, di origine todesca , 
ma da lungo tempo al servizio della Sorbis, 
assumerà il comando delle forze serbe. 


INAUGURAZIONE DEL COLLEGIO 
Pit FIGLI DEGLI INSEONANTI 
| (Dispaceto part. dell'OPIMIONE) 
Assisi, 4 ottobre. — La festa per la 
inaugurazione del Collegio-Convitto na- 
zionale pei figli degl’ insegnanti riuscì 
splendida. Vi assistovano il ministro della 
pubblica istruzione , on. Bonghi, le au- 
| torità e rappresentanze provinciali e mu- 
! nicipali @ parecchi deputati. Pronunzia- 
| rono discorsi applauditi il prof. Ale> 
sandri , il marchese Salimbeni , il mao- 
stro Pozzi. Commovento riuscì la com- 


| filantropico Istituto. 


L'on. De Martino lesse un telegramma 


pesto di cinquecento lire annue. 

Fa acclamatisiima la proposta di in- 
viare un dispaccio telegrafico di ringra- 
ziamento allo LL, AA. RR. i Principi di 
Piemonte , sotto il cui patrocinio sorge 
il nuovo Collegio, che prenderà il titolo 


poli. 
Grandissimo concorso all’ Accademia 
vocale e strumentalo della Società Orfeo 
di Firenze. 
Alle ore 6 ci sarà il pranzo. Il tempo 
è piovoso, ma la folla è immensa; gran- 
dissimo il concorso dai paesi vici 
—_——_ 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


Costantinopoli , 2. — L° accomoda- 
‘mento conchiuso coll’ Austria-Ungheria 
riguardo alle ferrovie stabilisce che i 
lavori della linea Belovas-Sofia incomin- 
cieranno nella prossima primavera e che 
tutta la linea Belovas-Sofia Nissa sarà 
terminata entro 4 anni. Nello stesso po- 
riodo l'Austria terminerà la congiunzione 
della roto unghorese con Belgrado. 

Nessun accomodamento speciale fu con- 
chiuso colla Serbia, la quale domanda la 
congiunzione delle linee della Rumelia 
attraverso il territorio serbo. 

Circa la congiunzione della linea Sa- 
lonicco-Mitrovitza colla linea di Nissa, 
la Porta decise di fare la congiunzione, 
ma i termini pel compimento dei punti 
di congiunzione sono riservati ad un a0- 
cordo ulteriore. 

Il Levant Herald dice che questo ao- 
comodamento è soddisfacente sotto tutti 
i rapporti , perchè dimostra il desiderio 
della Porta di mantenere le antiche re- 
lazioni amichevoli coll’ Austria-Ungheria 
© dà a sperare una prossima soluzione 
della vertenza col barone Hirsch. 

Firenze, 3. — La riunione del Co- 
mitato italiano per l’Esposizione di Fila- 
delfia, salve alcuno condizioni da appro 
varai dal governo, ha costituito il Co- 
mitato centrale colla residenza a Firenze, 
Erano presenti i delegati delle Camere 
di commercio, di Firenze , di Roma , di 
Napoli, di Livorno e di Boloeza, e dal- 
o di Firenze. 
bi presidente Turri, vico-pre- 
#i%"nto Padovani e segretario Barzallotti.. 
Indi si costitui un Comitato esecutivo , 
nominando a farne parte: Lorenzini , 
Torricelli, Coochi © Barzallotti. 


Torino, 3. — Il principe di Galles 
arriverà il 44 ottobre a Torino e 
tirà il 45 direttamente per Brindisi, ove 
s'imbarcherà il 19 por jo Indio. Un aiu- 
tasto del Re si recherà alla frontiera 
Saro: 5 1 proget pi 

ino, 3. — Il progo 
al Consiglio foderale per la revisione dol 


memorazione del. compianto professore | fermata og 
Raffaello Rossi, che fu l'iniziatore del | 


Già sono assicurati 05 posti per alunni. | 


del comm. Marignoli , che istituisco un | 


del loro augusto figlio, il Principe di Na- | # 


codice penale dell'impero contiene un 
nuovo fo che è conforme alla 
leggo votata nel Belgio, in seguitò al- 
l'incidente Duchesme. Contiene pure un 
paragrafo contro gl'impiegati del mini- 
storo degli affari esteri, che disobbedi- 
scono alle istruzioni. ricevute, che non 
osserrano il segreto d'ufficio © che pro- 
godono iregolarmente co docamenti n 
ciali 

Madrid, 3. — La Gazzetta pubblica 
un decreto, il quale ordina che si pre- 
parino le liste .elettorali per lo elezioni 
delle Cortes. 

Lo elezioni si faranno col suffragio 
univorsalo diretto pei. deputati 0 col uf- 
fragio a due gradi pei senatori, socondo 
la leggo di giugno 1870. 

Il bombardamento di San Sebastiano 
continua. La nave da guerra francese 
Oriflamme preso a bordo molto fami= 
glio francesi. Si. attendone rinforzi. 

Belgrado, 3. — Gl'insorti farono 
attuti presso Knin. I turchi incendia- 
rono la città di Niskovatch. 

Tientsin, 3. — Dicesi che il ministro 
d'Inghilterra abbia appianato lo diver- 
genze sorte colla China. Una guerra fra 
i duo Stati è improbabile. 

Parigi, 3. - Il deputato Ducuing è 
morto. 


BONSE DI COMMERCI 


ROMA 2 ‘ 
Titor 
Rendita ltaliana 54, 
laprostito Nazionale . 
tto piccoli pezzi 
» mato 
QbbI. Boni Ecel. 5 45: 
Municipio di Roma - 
Gred. Fond. S. Spirito 
Cortife. sul Tesoro 5%: 
Dotto omiss. 1800-61 
Prostito romano Blount 
Detto Rothschild. ... 
Banca Nazionalo. . 
Banca E 


Banca Italo-Germanica 
| Banca Austro-Italiana 
Banca indun 
otti 
ligazioni 
| Strade 
| obi 


echi ....| 
dotto 6 I 
lè romano” 
dotto... 
soridioil 


BORSA DI ROMA 
4 ottobre 1875 (oro 11 112 ant.) 


ioza sulla nostra Rendita ni è 
maggiormento, e dopo aver esor- 
2 78 30 £. m. si torminava 74 35 doman- 
Afari piuttosto anima 
La pronta 78 10 a 78.15. 
Nulla ia valori cattolici e bancari. 
11 Turco 36 80 a 39 70, 

Doboli i cambi e l'oro. 

Francia 9m 106 3 
Londra 3im 26 94. 
Oro 21 46. 


La buona 


(Oro 3 12 pom.) 
Un po' più dobole la Rendita, colla qualo ni 


{ incominciò a 78/25 £. mm ma dietro cord mag- 
gioci da Parigi, si amnzava gradatamente è 
12, al quale prezzo si finisco con do. 
naro. 
Ta ribasso il Turco 36.30, prazzo fato. 
mrenze * 2 4 
Rondita Italiana 5%. | 75905] 76—-n 
Napoleoni d'oro. . . «| 2i Se. 21500 
Lendra 3 mesi. ;..| 20890] 26908 
Francia a vista.‘ (‘| 10750» |10725» 
tmpretito Nazionale ;| == "| == 
Afoni Tabaceki . — | 820 = n.|825—n 
At Banca Naz. (suore) [1985 — n |1902 — fm 
Strade fre. Meridionali | 538 — »|SS8 — n 
Obbligazioni dette .-.| —= | -—=> 
Bence Toscana ls =» ins 
Credito mobilia. 1: |7M —n|735=» 
Banca Tialo-Gormaziea | —= | == 
Banca Gosarle »..-| == | == 
PARIOI (ora 3 10 pom) 2 ‘ 
Randita francese 3 CIIMCI.I 
do» Be] 10600) 10405 
Benca di Francia sai flo 
Randita Talia 5 sal no 
Le S| dor] == 
Ferr' Lombardo-Veneto | sio —| s6= 
QUI Regia Tabeoehi | —=| =—= 
Grecia] coll 
Fomane; zioni | -— — a) 
Obbligazioni Lot sl] se_ 
Obbligazioni Romane e | ——| 224— 


GIAGOMO DINA, Dmurtone. 
Romsa10o Giovaxra, Gerente. 


Miohiglia. — Vedi avviso in 4. pag. 


Diversi fabbricanti osterie nazionali, volondo 
fncilitare al pubblico la vendita diretta dei loro 
prodotti, hanno fondato a Roma sotto la Ditta 
SOCIÉTÉ PARISIENNE 

tina Casa per la vendita di articoli ‘di novità 
per signore 

Contontandosi diun guadagme minimo, 
questa Casa può vendero a 

PREZZI ECCEZIONALI. 

Apertura della vendita, lunedi, d ottobre corr. 
Via de’ Corso, Sdi. 
NOCTETA PARIGINA 
ORAN MAGAZZINO di Telerie, Lanorio, Val- 

nti, Biancheria. 
CONFEZIONE od alta Norità per signore. 

Lo nignoro sono pregato di visitare quosto 
atagazno, sete i omo tti gli Ar- 
ticoli sono dell'ultima Nevità e 2 Prezzi e 


Col 2 novembre ricomineia Ja preparazione 
agl'Istitati militari, 


we 


BAUER E ©. ALL'ELVETICA 


Milano 
VIA SILVIO PELLICO, 44 


MOBILIA 


Vendita per Asta volontaria 


Nei giorni di martedi 5, morcoledì 6, venerdì 8 e sabato 9 ot- 
tohre corrente allo oro 40 antim. sì venderanno al piano nobite 
del Palazzo Bernini (via del Corso 451) della mobilia în pali- 
sandro, mogano, noce, 0 dorata; tondo, sopratendo e portiere ana- 
logho alla mobilia, tappeti inglesi e di Braxellos, Jotti completi 
in ferro vuoto, 3 salotti completi, pendolo, candel vasi di 
porcellana, lampadari di bronzo a gas © per candele, mobilia di 
Banco, Piano-forte di fabbrica prussiana, un Landau, un paio di 
finimenti © molti altri oggetti. 

I cataloghi si distribuiscono dal perito Costantino Lucchini, 
incaricato della vandita (piazza Crociferi 40 0 11). — Si pos- 


sono visitaro gli oggetti lunedì 4 corrento dalio 9 antim. all'{ 


pom. 0 dallo oro 3 pom. în poi. 


until to end of Septer 
will be returned to tho cwaera. 

It will e 
and othor scientific purposos, and for toaching. It will 
parato Îlustrativo of the prozres of scienco | and ite. appl 
the arta, as well as such at may porsess special intereat on secount of 
tÈ> persone by whon , or the fnvestigations in vhick 


plsjod. The preciso limita will bo found furthor dotailod under tho se= * 


oral sections in which the syIlabus has boen arranged for convenienoe, 
nd for the informatica of oxmpitors, rather than an a matter 0î si 
tilo elascifcation. Modela, desvinga or photographs will alro be admi 
sillo where tho eriginala cannot bo sost: and the npparatma ma 
certain cases, bo arranged în tram as used for investignti 

"Tho eyllabus and the forma on whioh to eater doscriptione of objocta 
offered ‘or ealfoition may be obtained on application to the Dinietor 
Of tha eouth Rensingtoa Museum, London , SL W. Theso forms sbcald 
bo flied ub and returned ns soon ‘as possible: so that exhibitors may 
scrive cnriy intimation na to {ho admisibility of the objocta they 
propose to sed. 

WVlet vere caro ie taken of bjete Joct ee esbibiion, be Science 
and Art Department cannot be responsible for osa or damage 

Tho Comunitteos will have the right of rejscting any cbjeet that it 
may be thought unadrisablo to exhibit. 

The cost of carriage of'all oljoeta selected for erbibition will te 
dofraved by tho Scienco and Art Department. 

It in hopod that institutions or individuals having instrumenta of 

e interest will be good enough to lend them. 

By order of tho Lord» of the Committoo of Council on Eduention. 


CALDAIE E MOTORI — CALDAIE E MOTOR; 
C AIE _E MOTORI 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA 


(A BASE VEGETALE) 
inventata da no dei più celebri chimici e preparata da 


ADAMO SANTI-AMANTINI 


COLLEGIO TEDESCO 


Firenze, Borgo Santa Croce, n. 12 
Anno VITE 

PREPARATORIA, socvndo Îl sistema d'istm- 

iva proposto dal Direttore, approvato ed incoraggiato dal 


vo. 
LA TECVICA-GINNANIALE. 


VENDITA A FREZZI DI FABBRICA 


l'età di 50 anni. Arresta la caduta doi capelli, qualunque 
PREZZO L. 


Napoli, 15 Novembre 1874 
Dichiaro io sottoscritto che essendomi servito della Pomata Ital 
preparata dal signor Adamo Santi-Amantini, dopo 55 


Tofallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente calva, nello spazio di 50 giorni — Risultato garantito fino 


Deposito generale all'Emporio Franco-Italiamo C. Finzi e C., via dei Panzani, 2! 


la causa che la produce. 
IL VASETTO 
Firenze e a Torino Carlo Manfredi, via Finanze. 


Firenze, AT Agosto 4874. 

Certiico io sottoseritto cha avendo fatto uso della POMATA ITA 
[LIANA del Sig. Adamo Santi-Amantini (che ha per iscopo dif; 
i capelli sopra uua testa calva), ne ottoani il successo des 


L’ORIGINAL ESPRESS 


gore datle 
mano, per la procie 

I di sione 0° celerità de 
Tavoro. 


Nessuna fatica — Accessori completi 
ferro — Tetruziona 
chiara © dottagliata. 


ist of instrumente and apparatus omployed for research ; 


L'ORIGINAL LITTLE HOWE 


ni doppia imp 
tura c/o mano. E- 

ma. DI 

sottrazione “supo- 

L| foriora od accur 


tissima. Il non plus ultra. dell'arto 
Garantita. Corredata di 

Guido per qualsiasi genero di Inroro 
ralunque stoffa. Accersori com= 


capelli mi sono ritornati e vanno aumentando tutti | giorni, del 
che essendone soddisfattissimo rilascio il presento certificato ad 
onor del vero. —Tiro Srianor, Meccanico, Strada Furis, 48. 19 sottoscritto dichiaro, per la pura seri. che eseidomi servita 
Firenze, 0 Novembre 4874, [Sla POMATA ITALIANA del ig. Adamo Senti mani, dopo 45) 
iorni di unzione, i capelli mi ritornarono completamente “com 

lo sottoscritto dichiaro, per la pura verità, che essenlomi servitofGorni di unzione, i capelli. mi ritorni 


leramo pri ichiaro perciò soddisfattissimo. 

ella nuova Pomata Italiana, preparatà del Signor Adamo Santi] Prime, e mo no dichiaro percio sodiiRHESZO: ci mnone 
lAmantini, ne ho ottentto un ‘pieno risultato, poichè dopo soli + Firenze, 6 Agosto 1874. 
‘giorni di unzione mi ritornarono completamente i capelli. la pura verità, cho essendomi servito] 
Fnaxcesco Manrimezzi, Impiegato alla REAL CASA) ‘sit Adamo Santi-Amantini, ne ettenzi 

addetto alla Guerdaroba di S, M..il RE i mi ritornarono mediante la sem 
Confermo quanto sopra: Paoto Foxwsno, Guardis-pcrione dellalpiico unzione durante 40 giorni, e son ben lieto di rilasciare 21 Sig 
IREAL CASA. [Amantini il presente cortificafo da valersene pri 
Baragsa Evoxxio, vi 


Giacomo Mars, Mosaicista, via della Costa S. Giorgio, 35 
Firense, 28 Agosto 4874. 


lo sotoeito dichiaro, per 
la POMATA ITALIANA 
lo scopo desiderato, Tutti i capei 


N. Ad entrambo quosto macchine si piò s 
Tavola ‘a pedalo por l'Exprew . > L 30 — 
3° PO Eiale Howe ; css 

coro lo domando accompagnato da vaglia postale all'F 

| Franco tialiano © Finzi o ©. vin del Panzini 38, Firento. = it 

preso L. Corti, piazza Grocifri, 48. 


NON PIU RUCHE — setrette 41 tate vesnond 


N. 6, Rue du Faubourg Montmartre, Paris. 
| L'Estratto di Luis ba rei 


caro il tavolo a podale 


cina ti del 
ver altre commissioni. Vi saluto| 
rordinando del Gandio. 


in bottega del sig. Vincenzo Masetti-Fedi. 
Confermo quanto sopra : Luo: Tonnumi, Parrucchiere. 


REUMATISNI 


te, 


Price. di pù tone peo (Ù gx — dei F 
Riano i suore. Qaotto 

oi tan primi 
lt Brandi e Com 


principii 
te in un piccolo 
si dà gratis dai 


Sa 
Agenti per I] 
pg 


UN DISTINTO GIOVANE 


il qualo ha per più aoni diretto 
uo importante sublimanto e che || «4. Quei che banno 


doso suarcennai 


cialo desidera un posto 0 di am- 
ministratore di un'azienda com- if} asta pi 
merciale o di commesso visE- La son uià dorso o Lello 
giatoro. i nare 0 liquore sì ul, che non 
Avendo girato più volto i pri n cagiin 
cipli i porta = 3 « la fede di che no rilaseio il 
venovolmente prestari per gli 
aoquisti di meroi 
Per schiarisaenti dirigersi Sì dichiara essersi esperito con 
jcata al signor [{{stomaco, nelle quali affezioni ries 
, Roma, presso ' 
via doi Pre- MI 


Antonio Gri 


no troppa cofidenza cl liquore 

è osperto in ogni ramo commer- ! Î polratno coa vantaggio di lr salote, meglio provaerti del Peso e e ent 

* ©. lavece di incominciare il pranzo, come moli fi 
Probcuo è invece di prendi ilo “di 


consiglio veduto praticare con deciso profito. Dott. 
di encomio ai signori BRANCA, che seppero confe 


Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA 


PREZZO: una bottiglia L. 3 50 — mezza bottiglia L. 1 75. 


BREVETTATO DAL REGIO GOVERNO 
RATELLI BRANCA e COMP., in Mileno, via S. Prospero, N, 7 


ri 


ir >. i OFFICINA DI CRÉTEIL SUR MARNE 


FABBRICA DI ORIRIGERIA 


POSATE ARGENTATE E DORATE 


non può da nessan altro essero fabbricato nè perfezionati 


chè vera specia- 
Fernet'noa polrà mai prodorre quei vantaggiosi’ et igiene. 


i cho si ollengono 


guardi dallo coniraffazioni, avvertondo cho ogni bobtiglia porta ‘na etichetta colla firma dei Protelli Branca e Comp., è 
‘a con altra pircola elichella porinute la stessa firma, — L'etichetta è noito Pegida della Legge [|{{ | eee 

multa © di . IT ModeWi francesi ed estori 
ne | . ordinari e ricchi. [i E 

BRVETTATO S. G. D. G. 

4, rue du Vers Boîs è Parigi 
Medaglia d'Oro allEsposizione Internazionale 
di Marsiglia 1874. 


anzia, c postail. nostro nomea 
stri prodotti si vendono 


NAPOLI 


saaz0 1809, Gennaio 1970. 
icona il vanagsto, cori | | Noi sottoscritti, medici nell'ospedale Municipale di S. Raf-| 
ali mi sembra che convenisse | facle, ove nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, | 
abbiamo, nell’ ultima infuriata epidemia Zi/osa, avuto campo| 
di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca di 
Milano. ‘abbr. it Altan 

Nei convalescenti di 7i/o affetti da dispepsia dipendente da | o. — Per lo domanda a Firenze a Emporio Frazizi 
atonia del ventricolo abbiamo colla sua amministrazione otte-| ame Cor Paozani, 28. — Roma, presso L. Corti, piazza 


Ogni oggotio è 
da del ooo A 


Pi 
I 


nuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici [fil | Rspprorcntanto era vendita all'ingrosso Louis Yercetlane, 
amari. 

Utile pure lo trovammo come /e3%ri/i90, che lo abbiamo 
sempre prescritto con vantaggio în quei casi nei quali era! 


con bioebiere di vermentb, | indicata la china. 
Fernet-Branca mn poro 


Genova 


ANTICA ACQUA 
FONTE FERRUGINOSA 


L'azione ricostituento o rigeneratrice del ferro è 
efficacia meravigliosa por la potenza di assimiliazione © digtetione di 
sui è fornita, ciò che non possono vantare altre o specialimenti Recoaro: 
che contiene il gesso. L'acqua di Pejo, ricca como è dei carboni dî 
ferro 0 soda @ di gaz carbonico, eccita l'appatito, rinforza To. soma 
ed ha il vantaggio di essore gradita nl gusto ed 

La cura prolungata d'acqua di Pejo 
zioni di stomaco, cuore, nervose, glavdulari 
della vescica. 

Si hanno dalla Diroziono della Fonto in Brescia @ dai Farmacisti di 
Bia dai Farmacisti di 


Jenzio, quasi. sempre lannoso, 


Dott CARLO VITTORI 


teme cerlamenio la concorrenza di quanti a noi ne 


presente « LORENZO dott. RARTOLI 
< Medico primario degli Ospedali di Roma. » 


MARIANO TOFARELLI, Eccromo provroditore. 

Sono lo firmo, dei Dottori — Witorelli, Folicetti ed Alfieri. | 
Per @ Consiglio di Sanità 

Car. MARGOTTA, Segretario. 


quost’acqua di una 


isamente in cisì di debolezza ed atonia dello 
Direttore Medico Dotior VELA. 


torine 6 


vantaggio di alconi infermi di ili f ma 
i qanta gio di leo oerlo Oepadalo il liuore denominsio Fermet Branco: 0 prec 


V'Aganzia Tabogi I Avvertenza. In alcuno Farmacio si tanta ven ; 
Peeri n Spesed'inballaggio e ras. a carico dei committenti. Mi rivenditori che faranno acquisto all'ingrosso si accorderà uno scon acqua contraognata collo parole Valle di Figo (ono con ro nta 
III 1a momo dsprito e vendita serra non restaro ingannati, esigero la capsula inverniciata în giallo ali Ter 
ina le sori Antica Fonto Pejo — Borghetti, lo ion, pito 
ODORE DEI PIEDI SUDATI — — 


GIORNALE DEI LAVORI PUBBLICI | 


L'Hydroeérasine 
acqua di tolti igisie isiruggo | PRLtA #muDe vennara 
istantaneamente il cattivo odore del asse 1 


sudore, che modera senza arrestara 
permette le lunghe marcie ed è an 
che presarrativo delle gelature. 


Rivinta settimanale delle più im- 
portanti opere pubbliche dell'Italia 


è dell'estero. 
L. 3 50 la Lottiglia. È i 
Deposito in Roma presso l' Agen- indi 
in Ai Toboga, via in Ansonammeto 


olo del Porro, 54. per un anno L 15 per 6 mesi Li 10: 


AI VINI-CULTORI 


Pigiatoio da Usa rogolabile con cilindri di legno ropracopertì di rete 
Smotallica =. > pe, pit] 


Trppo idraulico per Ta fermentazione (amultuosa del mosto 
tambien è RO a È get e TS 
Idem'ia porcellim (L05210) l 34° 
em ia eristallo è (ic 2: 21. > 5= 
Gleucomeiro, pesazmonio del dottor Goyot a tro scale indi: 
canti I. i peso specifico del metto — 2. La ma rice 
chezza in succhero — 3, La quantità di alcool che serà 
[poser tersanidnoline benna » 5° 
Alambicco Duroni par determinste l'alcol 0 jer l'acali 


sc n prio Fal ivi 

ia lcnie 

ear 
echi 


‘ì due correnti per 
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THE GRESHAM LE FEBBRI MIASMATICHE TELA DARNICA GALLEANI 
Abbiamo ricevuto il rendiconto annuale della Società di Asalcurazione “SONO, SOS 

talla Vis, The Gresham di Loos pel ano 18724, e dll | il Tutta È Boalia Chbals 

nito rapporto e bilancio, vediamo che il fondo dî risorva ed il foiudo per PREPARATA 

le assicurazioni in corso ammonta alla rispettabile cifra di P. 49,908,785 30 

— Dall'elenco che si trova unito al Rapporto risulta cho questa somma | da . GARNIER di Parigi. 
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al Joduro di ferro inalterabile 
APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI, ECC. 


rà del si e del foro; quante Dillo convengono 
È festoni serofoos, toniolo quali cono impotenti ferri 
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oa ea Sono ormai Ref ea pero coi indici, dl /40, ci ela pl 
quo Li one na gi, 'efftti debilitale, ece., ecc. [franca di porto nol Regno L. 1 40, 
Zacdi ispenati nazionale — . caliptus ur N. B. Si esiga la nostra firma come sopra, apposta in 
Rendita framemno ie e: 103 sia nei paesi plui; alc i eliche verde PATRIA 
Me dl'en pana da 
13 slot nol vngoe. ” 
gi > Juesta ra rata colli N > 
i ; sr Stat air pepra elle più Esposizione Universale di Vienna 1873) 
5 Sao Gsperionza ‘n puoi a. ragisne ero: IL CONSIGLIO DEI PRESIDENTI DEL GIURI' INTERNAZIONALE 
0 di assieumzioni dell'a opria o- ” cenere Ii apple pe scalino ta conferito ell 
La » 10,488,023 250 e febbri miasmatiche 6 gERN Roy 


Totale Fr, 40000785 31 
Da questo quadro ogauno si permmaderà cho il foudo di garanzia della 
Grenluama è impiognto colla massima severità e serietà, e ben poche 
altro società consimili possono offriro al pubblico tali imponenti garanzi 
La Società di assicurazione The Gremham ò rappresentata a Roma 
dal sig. E. E. Oblioght, suo agento generale, 22, ria della Colonna. 
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| IL PRINCIPE SEREBRIANI 

‘ Racconto dei tempi di Giovanni il Terribile di A. K. TULSTOI 
Traduzione con note di Zogin Sadler e G. L. Patuzzi 

preceduto da un discorso del professore ANGELO DE GUBERTINATIS. 

IRCA 600 PAGINE — PRAZZO LINE QUATTRO. 
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